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Yanomami
PRESENTAZIC!

YANOMAMI.

Gli Indios Yanomami occupano

trad onalmente una vasta area

di foresta tropicale nella reyio

ne di frontiera tra il Brasile e

i1 venezuela., In Brasile vivono

dispersi in almeno 203 abitazio

ni; gli abitanti sono circa 8400.

In Venezuela sono 10-12mila,

E' indiscussa 1'occupazione

delltarea in cui oggi vivono fin

dai tempi remoti: gia nel 1787 è

registrata la loro presenza dall

Commissione Portoghese dei Confi

ni,

Gli Yanomami praticano un noma

dismo intermittente, L'esercizio

delle loro attivita economiche ri

chiede aree molto vaste

gruppi locali intrecciano fra di

loro una fitta rete di interscam
bio che hanno come scopi primapi
lo scambio di beni e le alleanze
matrimoniali,

Inoltre l'esercizio di una a-

gricoltura a regime di rotazione

periodica e di una caccia, pesca

e raccolta, che per loro natura

esigono migrazioni costanti, imp

one 1'utilizzazione di aree con—

siderevolmente distese, per per—
mettere il rinnovamento delle ter|

re e del potenziale della fauna

e della flora,

IL CONTATTO CON I BIANCHI E

SUE_CONSEGUENZE

Gli Yanomani sono uno degli
ultimi grandi gruppi indigeni bra

siliani che ancora vivono seccndol

i loro modelli culturali tradiziol

nali, Essi sono considerati come
uno dei gruppi etnici più antichi,

della America del Sud.

Dati ematologi'ci recenti dimo-,

strano che essi non sono geneti-

camente relazionati con nessula

altra etnia indigena in tutta 1a

Amazzonia

Tuttavia, dal 1974 in poi i

bianchi invasori stanno compro-

mettendo in modo diretto ed im-

mediato la loro sopravvivenza fi-
sica e culturale,

Soltanto misure efficaci prese
tempestivamente possono preservar|

1i dal disastro, che già ha col-
Pito tanti altri popoli indigeni,

nomani con la societd che 1i ac-

cerchi.

1974 - La strada Perimentale Nord
(BR 210) taglia per 1a lunghezza
di Km, 225 i1 sud del territorio
Yanomani nel territorio federale

di Roraima,

- Lungo i primi cento chilometri
13 villaggi furono praticamente

ridotti ad alcuni piccoli nuclei

di_sopravissuti, come conseguenza

del contatto con le equipes di 1A

[voratori della societa appaltatri

ce. Queste maestranze erano gene

ralmente assunte senza alcun con

trollo medico, Gli Indios super

stiti sono ora ridotti ad 8 picco
1i gruppi familiari, affamati ed
ammalati, che vagano nelle imme

diate adiacenze della strada; in

numerevoli Ffurono i casi di tuber

colosi e di malattie veneree,

-All'altezza del km, 195, nei

tre anni susseguenti alla costru

2ione della strada, due epidemie
di morbillo uccisero circa 80 Ya
nomami ed i casi di malattie in
Fettive che colpirono gli Indios
lebbero un aumento dell'800%,



1975-76 -La scoperta di minera

li nella regione provocd una verad

corsa alla cassiterite (bioSsido

di stagno) nella “Serra das Suru

cucus" (Roraima).

Oltre 500 "garimpeiros" (sin

goli avventurieri) invasero il

territorio yanomami causando una

situazione grave come quella che

si verificò al sud del territori,

con 1a costruzione della BR 210.

L'esistenza del "garimpo" (mi

niera) nella regione provocd co:
£litti fisici tra indios e gari

peiros, venendo ad aggravare ult€

riormente la situazione, Mission2l

ri che operawano nella zoma de

lnciarono "1'assassinio di IndPs|

she ai ostinavano a rimanere nel

la regione del garimpo®,

Queste violenze convinssro le

autoritd federali ad intervenire

>rdinando la sospensione dello
sfruttamento minerario nell'avea

indigena e, di conseguenza, l'eva

mazione della regione, Tuttavia

ntemporaneamente le stesse auto

“1td prendevano in esame progettd

4 ricerche da parte di grandi

rruppi economici interessati ad
nsediarsi nellda zona,

1977 ~L'occupazione econo

tica delle terre yanomami & conti
wata in forme differenti, promos

& talvolta dallo stesso Gover

10, Nel 1982 11 Ministro degli In
erni’ha dichiarato interdetta
n'area di 7,7 milioni di ettari

ome “apea di studio": provvedi

lento tuttayia provvisorio con

n'importanza molto relativa. e

Nell'ottobre scorso 11 Presi

dente della Repubblica brasilia

na ha emesso un decreto con il

[quale FPacilita ancora di pid 1'in

asione di terre indigene per 1"

lestrazione di minerali, anche nel

cuore dell’area yanomami, dove vi

ono almeno 00 Indios senza

contatto con i bianchi, Quewto

può essere 1'inizio della fine

del popolo Yanomami, com'è stato

ampiamente dimostrato da inizia

{tive simili prese in precedenza,

JuA_PROPOSTA DI CREAZIONE DI UN

—t

Dal 1969 in poi rumerose pro

Poste e sollecitazioni sono s

te presentate al governo brasil

no perché venga riconasciute e

protetto il-diritto al possesso

della terra da parte degli Yano
mami, Gli esperti di varie orga:
zazioni stanno sollecitando da o)
tre 15 anni la creazione di un |
Parco indigeno Yanomami,

Questa, pur non essendo la sg
luzione ideale del problema, & —
perd realisticamente la migliore
forma possibile prevista dalla
legge brasiliana di salvaguardia

ded diritti e dell’autonomia de;
g1i Indios, nel rispetto della lo
ro cultura e dell'ecologia del 1§

nativa che possa garantire la sg
pravvivenza di questo piccolo po

polo,

Chi conosce e lotta da anni

Per questo problema si sente u

miliato ed impotente di fronte a

questa situazione che ci pud ren

dere partecipi di un enne.imo ge

nocidio,

Per questo si fa appello per

ché ognuno intervenga per salva

re 1ltultima nazione indjigena au

tonoma dell'America Latina,

Gruppo di appoggic agli

Yanomami

c/o PAOLA FIORIO CERIA

Via De Amicis 14~ tel, 24157



JOSE' SARNEY

Presidente da Republica

Palacio do Planalto

70.150 BRASILIA DF

regio signor Presidente,

la sorte del popolo Yanomami sempre

Ù ata nella s e
oggetto della

in quanto cit

tuazioni che

o i diritti dell'

ato quindi con vero piacere

NO venuto a ¢ nza d

progetto di legge n. 379/85 pr

o dal Senatore Severo Gome

quale viene richiesta la creazione

del Parco Indigeno Yanomam

Sono certo che la S.V. fara quan

to in Suo potere per appo are ta

le progetto di legge, per giungere

ad un effettiva demarcazione del

territorio indigeno, esprimendo

i la volontà del Governc B

liano di Intervenire p

a favore degli Ind

Con l'e

Exmo Senator

SEVERO GOMES

Senado Federal

70.160 BRASILIA DF

Yanomami d e

zione e sono molti coloro che com

uono con attenzione gli int

venti del Governo Brasiliano rela

questo pre

L 1e del Suo Progett

= N. 379/85.

interpreta le

il mio appoggio alla

ella viva speranza che essa

venga colta favorevolmente al Con

esso Nazi -

mvinto che solo una sollecita

tiva dema ione del terri

indigeno da lei proposta, potrà

rantire la sopravvivenza degli Ya

mami.

Mi auguro pertanto che il Congr:

Nazionale approvi il Suo progetto

do prova concreta della volontà

politica del Governo Brasiliano

tutelare i diritti d



... AND THE SOUND OF

SCREWDRIVERS
E' raro che gli allfevi maperine 1

maesiriz talvolta sicnds.

Quanto nel primo numero di 1,7, azsuc-|

Aamaa aloan prosoguitori del suono ©
Merls tematiche della bemd rock per

cosellonza,: Telves U,,ponepro i SONIO|

:TH all'ultica 2ropilera Ci un modo

A1 iatenderc la tusica che scava Ten

gotza I'erldsrmife; musica come lmmer-|
slane totele relle viscere dolla paic-|

he © dallc sarne,uariante wn Llngleg

gic orudo e vporso ma berribilaerte
sinsero e Teale,

In quetl ultimi mesi,dne Lastor: han-|

ns decisamente spostalo l'ago del-a bi

lancia che segneia 11 liaile satremo
della condizione umana dalla varte del

igiovane corho nevyorkese: l'uscita di
SBvol”,uliino par=c u 33 girl delza

2ormanione,e l'aver aviite l'opgortuni-|
tà di ausigtere ud un loro concert.

(no2 corsso di tna calota in terra 3=a-|
lica) che mì ha lasciato lotteraluon=|
ta acorvol3o a1 punto di comineiure s

dubliare seriamerte dell'utilità degli

siteratori chimici dellu coss:enna,ben

roca coso di fronte alla potenza e al-
da forze de_l'esparterza in qusabione.

Won perbri tento forsato Ll naragone

©73 1a più celetre banda "maledeita”

2e1 Book poiokè cosa

Pansi,cancollabu;
Tiorio delia nasica giovan

52%aro che Eiffisituerte 1° msn...

oard una costente per tutsi coloro ch:

n SUl Sena". Pur ounnto Tiguunta è Sa-
ale Touta,nesonn dubbic: 1a lora bes

ca è cpivenzevole e Ailfioilments
avvicinabile n qualsiasi altra band

dei giorni padsati o presenti i in

SONICYOUTH

quanto ulle idee,neh.

una sto

E' stato i

esemplare

1982 d'anzo fella comparsa



sulle scene della musica contemporanea

del nome Sonic Youth: un ep contenente

5 pezzi su Neuiral Records presentava

alle cronache dei tempi un gruppo con

molte frecce al propio arco. Compnmen-—

ti quattro individui,Kim Gordon al bas

so,Lee Ranaldo (gid con Glenn Branca e
frequentatore del Kitchen) e Thurston

Moore alle chitarre (chiamiamole cosi.
ed il batterista dei Konk (nonche atto

re) Richard Bdson. Le composizioni,di

per se molto originali,presentavano

gid il caratteristico sound che diven-

terd presto il marchio di fabbrica del

la formazione,anche dopo ‘tutte le ass-

imilazioni possibili: un massiccio uso

della distorsione e della risonanza

per stimolare attivamente i centri ner

vosi alla massima reazione possibile,

attuato per mezzo di un classico anda-

mento a spirale che rammenta certe es-

perienze minimali applicate in un con-

testo rock. Forte è in questo lavoro

anche l'influenza dei gruppi più avan-

guardisti della nuova scena newyorkese

andata formandosi in quegli anni,dalla

noise-music dells No:Wave (D.N.A.,Mars

alle sollecitazioni ritmiche dei Cire-

us Mort loro consanguinei. Su tutto,

spiccano i brani "I dreamed I dream”,

lenta ballata allucinata cantata dalla
bellissima voce di Kim,ragazza terribi

le che percuote il basso come nessun

zltro sa fare,e la lunga (8 minuti)
"The good & the bad”,un viaggio sonoro

da incubo post-nucleare che premonisce

splendori futuri.

Prodotto da loro stessi,"3.Y." rendeva

bene 1'idea delle concezloni "politiche]

simpTyè product uf
ailUafor

Y Without dradiyigh

Agoulstatm

della band riguardo al music-business

ain dagli inizi.

Ma é senz'altro con l'uscita del miti-

co primo album "Confusion is sgex" (83,

ancora su Neutral) che Sonic Youth ac-

quista una rilevanza abnorme nel campo

della sperimentazione sonora. Nessun

paraocchi d'ora innanzi occluderi la

vista lungimirante della formazione

che anzi dimostrera di assimilare per-

fettamente tutte le esperienze loro

precedenti.

Registrato su un 8/track,l'lp vede il
primo cambio di batterista (Jim Scla-
vunos al posto di Edson) in seno allo
organico,ma 1l'affiatamento è pressoché
perfetto: il disco pogsiede un equili=-

brio raro che lo rende tuttosommato

ancora il mio favorito per la radicali-

tà delle intenzioni e delle soluzioni
abbozzate. Suoni che squassano in mil-

le frammenti le emozioni suscitate,an-

goscia e paura di un mondo sempre più

alla deriva in canzoni come "Inhuman®

e "Confusion is next" alternanc momen-

ti 41 "fissitd" stupefacente (“protect

me you","Making the nature scene").
L'lp .include una stravoltissima versi-

one live di "I wanna be your dog" deg-

1i Stooges registrata durante il Sava-

ge Blonder Tour con gli Swans ed il

manifesto spirituale di Ranaldo “"Lee

is free",postoc a suggello del fondamen-

tale vinile.

Dello stesso 1983 & l'uscita su Zenzor

tedesca del mini-l1p "Kill yr.idols"

che comprende brani già editi,"Brother

James" e la iper/tecnologica "Satan is
boring" unc dei pezzi più ‘belli dell’

intero repertorio del gruppo.

Velvet,Mc5,Flipper,N.Y.Dells,Meat Pup-

pets,Suicide,RBinsturzende Neubaten: so-

no solo dei poasibili punti di riferi-

mento per questo suono che alla fine

risulta mille miglia distante da essi



I1 1985 c¢i regala il seco=-

ndo capolavoro dell'orga-

nico newyorkese: "Bad moon

rising" (registratc per la
prime volta su 24/frack)
che vede la luce in prima=-

vera sotto nuova etichetta

{Homestead,Blast First in
Eurcpa) e con il nuovo
batterista Bob Bert che

già aveva suonato in un

paio di pezzi su "Confuai-

on,.." al posto di Sclavu-

nog. Martin Bisi (ex Mate-

rial) co=-produce il lavoro

assieme alla band.

Un feedback continuc ed u-

na tensione tremenda gost-

engono tutto 1'lp,dall’in-

tro iniziale alla monumen~—

tale 'Death Valley 69'can~
tata con Lydia Iunch (e

gid edita a 45 giri) che

AOE DSAT CALIFAVA

ma da cui dipende per cultura ed atti-|

tudine. Cultura dell'eccesso e della

fobia senza dubbio,per esorcizzare un

modo di vivere che tende sempre più a

fagocitarci nelle spire dell'ovvietà

e della sicurezza, reprimendo gli ist-

inti primordiali che scalpitano in .

tutte le direzioni., Sonic Youth è la

bruciante riaffermazione di una sete

di vita mai scemata nonostante 1'invo-|
luzione degli ideali pid iconocclasti

della gioventdh subita in tutto il glo-|

bo negli anni ottanta.

Le cronache parlano di un 1984 passato|

in tour continuo a cementare la dimen-|

sione live più consona alla band, test-|
imoniata dalla cassetta 'Sonic Death'

uscita in distribuzione limitata sul

finire dell'anno. Memori degli inseg-

namenti 'contaminanti' dei circoli av-

anguardisti della Big Apple,hannoc luo-|

go di questi tempi anche esperimenti

di sonorizzazione ambientale: sono fa-

voritli grandi spazi aperti rispondenti

acusticamente al meglio alle esigenze

del gruppo. Così le cupe dune del Moj-
ave desert in California si ritrovera-

nno impotenti,una notte del gennaio'8%

sotto 1 colpi del quartetto,li per in-

tonare le lodi alla 'valle della morte]
di Manson/iana: memoria.

ZA
conclude l'opera, passando

per i master-piece 'Brave

men run','Society is a ho-

le','Ghost biteh','I'm in-

sane' zeppi di riffs da cardiopalmo.

Il sorgere della cattiva luna riflette

ancora meglio la faccia deturpata del-

l'umanità dal cinismo della società

occidentale e l'insopportabilità di vi-

vere secondo le regole correnti,ormai

flaccide e stantie.

This song's called justice is might

it's about sonik life it's about

Lee is free

you have a genius & a sex maniac

living together taking lots of drugs

and fucking all day and you know it's

ng at home and risking



your 1life

I know it's wrong

but that ig all right

as long as it's strong

it's just that is might

justice is might

justice is might

"Justice is might"

chiude il 1985 il mix "Halloween"/"Fl-|

ower" che conferma tutte le virtù del-

1'albuom: il primo & un ,brano stupendo

dal punto di vista strumentale (compa-|
re anche sull'antologia della Giorno

Poetry Sistem "Diamond hidden...." as-|

sieme a pezzi di Hisker Dii,Coil,D.Ga-

las,ecc.),mentre il secondo si avvale

di un grande testo:

Sostieni il potere delle donne

usa il potere dell'uomo

gostieni il fiore delle donne

usa la parola

fotti

la parola & amore

"Flower"

L'anno nuovo si porta appresso il qua-|

rto batterista della band,Steve Shel-

ley,ed un nuovo acetato,"Evol",uscito

in maggio sempre per i tipi della Bla-

#.SonkYouth piayed a ihert buCStrens se¢ that ha

und Faliss Preph

theater in reck n ¥,
the bonetit of bet

st First (e co-prodotto ancora con M.
Bisi). Obiettivamente "Evol"(come
evil/o love al contrario) & il lavoro
più maturo e cqmgleto registrato
sino ad ora dai S.¥.;evidentemente 11

passare del tempo ha giovato al grup-

po che,come il buon vino,invecchiando

migliora.

Nuovi stimoli si aggiungono alle pre-

cedenti influenze: si odono persino

gli eghi dei primi Floyd nella percus-

sivita tribale di Shelley,del resto 1'

andamento sonico offre senz'altro la

libera associazione con le migliori

"docce" psichedeliche del passato.

Ma sarebbe stupido rilevare in cid

l'adattamento della formazione a sti-

1i e mode (vd.revival dei sixties)
che di 'sti tempi vanno per la maggi-

ore. Sonic Youth usa e rimodella la

pasta sonora a sua immagine e somigl-

ianza,tenendosi ben distante dalla

mercificazione della cultura che i de-

trattori e gli sfruttatori vorrebbero

imbalzamare nei bazaar del consumo fa-

E' nel bagaglio naturale del gruppo
associare sempre più tutte le solleci-

tazioni provenienti dall'esterno,vuoi

la psichedelia,l'hardcore,il rumore

bianco. E cosi "Tom Violence","Star-

power" (che contiene un 'raddoppio'
di note da infarto),"Death to our fri-

ends","Marilyn Moore" sono la logica

prosecuzione del r'n'r classico,quello

vero che batte i marciapiedi della so-

litudine e dell'emarginazione.(Spiega~
re perch® intendo il r'n'r in questa

accezione mi sembra ozioso,provate a

chiederlo agli angeli

La sorpresa dell'lp& ancora una volta

il brano finale: tre diversi titoli

riportati (sulla busta,nel testo,sul
vinile) per un pezzo dal vago sapore
country impregnato di veleno all'inve=-

rosimile e con tanto di coda "loop".

"We just look to it as being an exten-

sion of american r'n'r.I mean,so much

rock seems to be nostalgia-oriented,

and while we have a great love for to-

ns and tons of music we like to think

of it as being forward looking r'n'r".

Lee Ranaldo-

5 $



Yon fosse stato per 1'amico Pippo (fr-

om G.D.H.C. ed animatore della scena)

che mi ha tempestivamente informato

della seconda visita dei S.Y. nel nos-|

tro paese,mai mi sarei reso conto per-|

fettamente della straripante forza del

gruppo che propio dal vivo riesce ad

estrapolare le riscrse migliorij;ring-

raziamo ancora una volta,quindi,i "pa-|

droni del vapore" che allestiscono to-

urned o che si occupano di informazi-

one,i quali hanno snobbato per l'enne-

sgima volta un evento basilare della

musica del decennio '80.Del resto Joe
Cocker o i manichini dell'elettro-pop

non possono attendere.... .Dubito co-

munque che la band potesse accordarsi

con i galoppini del "tutto quanto fa

spettacolo”" e permettesse di far paga-~

re un biglietto da 15/20000 L. ..... .

11 1/6/86 dentro i locali autogestiti
del 'Leoncavallo' a Milano (per 1'ir-
risorio prezzo di 4000 L.) ho avuto
dunque modo di vedere all'opera la ma-

gica formazione d'oltreatlantico:® di-
fficile descrivere 1l corto ma concen-

tratissimo set del gquartetto,fatto stal

che lo choc provato quella sera & sta-
to notevole.

ENERGIA allo stato brado, come un mo-

tore acceso a fortissima velocitd e
lanciato sulle pareti del cerebro,l'

adreralina che riscalda il sangue nel-

le vene e provoca spasmi cardiaci,un

bagno di luce fortissimo,una sensazio-

ne di 'trance' che pietrifica la nost-

ra presenza nella sala:l'impressione è

di assistere ad un qualcosa fuori dal

tempo e dallo spazio circostante,rico-

rdi arcaici e premonizioni future en-

trano in simbiosi naturalmente,senza

traumi. La base ritmica e gli strumen-

ti 'melodici' o 'armonici' perdono il

loro significato tradizionale;esatta-

mente come la 'rivoluzione chicagoana'

ha gconvolto il mondo del "gesTM,tutto

è improntato all'improvvisazione indi-

viduale che gi interseca con le altrui

esigenze e,bench® i brani conservino

tutta la 'tipicitd',i binari sonori

corrono veloci verso le sponde dove

prolifica il desiderio,con la consegu-

ente inevitabile rottura dei ruoli pr-

estabiliti e degli statici meccanismi

dell'abitudine.

Le chitarre,anzitutto,sono mai state

udite: costruite dai musicisti medesi-

mi o manipolate nei modi più incredi-

bili,cacciaviti tra corde e ponte,bul-
loni e pezzi di metallo che scivolano

sulla tastiera di Lee mentre Thurston

crea ipnotiche litanie che,provenienti

dalla notte dei tempi,si dirigono a ve-
locità astronomica in galassie mai

scoperte. Secondo me, Ranaldo é gran-

dissimo guitar-man o,per dirla con W.

Burroughs,cosmonauta di spazi interio-

ri, avvicinabile al più estroso stile

delle migliori 'teste pazze' che hanno

calcato i palchi della musica moderna,

da Hendrix a Zappa,a Frith.

gonic T pouth
c/o 84LELDRIDGE ST #5

u.s.a.F!.yfi(:i

Nelle sue mani la chitarra é semplice-

mente il prolungamento delle potenzia-

lità e sensibilits umane,non un mero

mezzo tecnico: le 'twistings' che fa

aggumere allo strumento per estrapolar-
ne i gegreti più reconditi lasciano es-

terrefatti,mentre gli amplificatori ri-

mandano in circolo la continua scarica

vitale che brucia il corpo della mac-

china elettrica/-onica.

E' evidente come i quattro siano inte-

ressati al fenomeno FISICO della assi-

milazione del suono: la ricerca é in-

finitesimale,le zone erogene e fantas-

tiche del nostro essere sonc scandagli-

ate fin nei minimi recessi e la stimo-

lazione dell'apparato sensitivo risul-

ta molteplice visto il 'bombardamento’

a cul é sottoposto.



Non ultimo,proveniente direttamente

da questa analisi,il significato di

una vita sonica che ricorre spesso

nelle parole della band.

Sonica polcht aderente ad una forma
d'arte e di comunicazione attuale e

molto poco indulgente ma,ed & qui il

noceciolo della queatione,sopratutto

perchè ritiene anacronistica e fuori

dal mondo RBALE l'annosa distinzione

tra 'tempo libero' e tempo deputato

'al lavoro' che tanto piace a2l pote-

re costituito,operando in tal senso

una grande scelta politica.

I1 tempo é uno soltanto,vivibile nel-

la sua interezza per come sl € e per

quello che si pensa,senza compromes-—

81 ed essurde divisioni di personali-

tà che l'alienazione dal lavoro (in-
teso come obbligo a produrre) crea.

Posta in simili termini la storia,2

inevitabile che si torni a parlare

di autogestione (dell'immagine e del

pensiero) ai margini (per forza di
cose) del mercato che pretende 1'as-
servimento di qualsiasi espressione

al mantenimento del pubblico consen-

so. VITA SONICA,dunque,perchd crede

nelle pure onde di propagazione del

pilacere e non nella 'professione’

standardizzata dalla prassi.

TAKE THE WHEEL OF THE WORLD AND.....

DRIVE-.



Rene’ Char.
“Guardare la notte
colpita a morte;

continuare in essa

(René Char)

Non & facile parlare di poesia, di
letteratura e di riflessioni. E' diffi

cile quanto 16 & "resistere”.
Tra la resistenza e 1a scrittura vi

è un rapporto ambiguo e sottile che fa

parte della nostra storia.

E tutte quelle cose che ci sovrasta

no, i ritmi di produzione e le abitudini!

dilaganti, tutto il quotidiano che ci

pervade fino ad intristire i nostri fio

ri più belli, tutto il deserto di case Ù

e di automobili che ci “abitano" conti

nuamente, non possono oscurare questa

poesia della resistenza. Resistere &
continuare a sperare.

I1 poeta & "il conservatore degli

finiti volti di ciò che vive"; di cld W

che risuno di noi, dei nostri desiderd e
delle nostre speranze.

"La vita inizierebbe con un'esplosio

ne e finirebbe con un compromesso? E' asj

surdo."

La voce d'inchiostro di Char, ‘poeta

della Resistenza francese, parla chiara

mente. Azlone e poesia si intendono e

Char riesce perfettamente a mostrare la

relazione che esiste tra la nostra vita

lquotidiana, frenetica, banale o assurda

che sia, e la continua possibilitd d'e

Ispressione interna a noi stessi (la

Iscrittura per lui),

| La sua opera più significativa & "Fo A
igli d'Ipnos* (anche se è molto importan 3

te 1a raccolta "Ritorno sopramonte e al

ltre poesie®) . -

Questi "Feuillets" sono stati scrittà:

Inel 1943-'44 durante la Resistenza nelle

Alpi francesi. Char nascose il "carnet" fEI

urardolo in un muro di Cereste e parti,

er Algeri in migsione.

Quando ritornd stentd a trovare que
sti fogli e dopo averli trovatiriusci

ricoplarli su fogli intestati dell'y

ita Combattente.

Ci aggiunse solo "La rosa di ‘quercia”

critta ad Algeri:

"Ogauna delle lettere che formano il

tuo nome, o Bellezza, al posto d'onore ‘3N

lei supplizi, sposa la piana semplicitd
el sole, si iscrive nella frase gigan

esca che sbarra il cielo e s'unisce

h1 'uomo accanito a ingannare il suo de h

tino col suo indomabile opposto: la spg

anza”.

Un anno prima aveva scrittor

"Resistenza è solo speranza.

La poesia di Char & poesia libera, ri fi
lessione selvaggia e considerazione pmj
‘onda sul sentiero della vica a

E' importante riuscire a mostrare 0g

ki, quando "una volta di più 1'anno nuo

0 confonde 1 nostri occhi", che una poe

bia viva e profonda continua a vivere in

i, nonostante la strada desolata e os

buta di tutti i giorni.

E' necessario riscoprire ovunque vita)

P_poesia, azione e riflessione, forza e
brofondità. i z

Eppure vi sono dei momenti in cui

solo gli occhi sond, capaci di gettare
grido", v ‘
Ma vi sono anche del momenti in cui d

#i1 tempo dei monti furenti e dell'ami I

cizia fantastica" sembrano ritornare de f)/40
jsamente. Ì y

la speranza da una parte o
dra, la lotta impossibile, la ripetirs:ne’obbligata dull'altra senbrano ind
care un dualismo irriducibile,

La poesia di Char {di noi tutti co,
munque) diventa vita e.si oppone ad una
resa facile davanti allo stato délle co
®® © =i suoi dualismi; =
j Quenta poesia "decide di sd e pud ca

[ si parlare di tutto, appunto perché è —
8¢ steasa, in tutto, presenza di tutto,

VI ricerca dellà totalità; essa sola è pò
tere e diritto di parlare a tutto, di

& fare del tutto parola", {Blanchot)
Si potrebbe scrivere a lungo di Char,

della poesia ed anche della speranza; e|
si potrebbe anche riconoacere la fragi

W lità e l’inconsistenza della nostra tor|
re d'avorio,

da dove non

niente.

3 ?gmimnm,llnveoe. delle rifl
anche solo delle parole} di

rubate Pquasi" a caso dai "P "41pnoa”: ù ai i



. Siamo scissi tra l'avidita di co

noscere e la disperazione di

aver conoscito. L'aculeo non ri

nuncia al suo bruciore, noi alla

nostra speranza.

. Vedo la speranza, vena di un do
manl fluviale, declinare nel ge

sto delle creature che mi sono

attorno. I volti che amo intri

stiscono tra le maglie di un'at

tesa che come un acido li corro

de. Ah! Come siamo poco aiutati

e male incoraggiati! Il male e

la sua riva, quel passo visibile,

sono un tutto suggellato dal ne

mico, giacente sul fondo dello

stesso pensiero, stampato d'una

materia in cui entrano, in parti

uguali, il rombo della dispera

zione e la certezza del risorge

199. Esistono per il poeta due etd:

quella durante la quale la poe

sia,sotto ogni aspetto, lo mal

tratta; quella in cui si lascia

follemente baciare. Ma nessuna

delle due è definita del tutto.

E la seconda non & sovrana.

. La carta della sera

Una volta di piu l'anno nuovo

confonde i nostri occhi. Alte

erbe sono deste che amore non

hanno se non col fuoco e con la

morsa e rimorsa prigione.

Dopo saranno le ceneri del vinci

tore e il racconto del malé€;

le ceneri sarafno dell‘'amore;

la spinalba superstite al rintoc

co di morte; saranno le ceneri

di te, immaginarie, della tua vi

ta immobile sul suo cono d'ombra.

. Nelle nostre tenebre non c'è più

posto per la Bellezza

tutto il posto è per la Bellezza.
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fanzineNemesis e

allegato una cassetta comilation C90

con Denier Du Cult.Muslinqauze,TAC,FAR

una con

ed altri,il prezze e' di L 7500

comprese spese postali a Pistro

Razzano via locatelli 4 80038

ponmigliano d’arco {napoli)

Third Mind hanno da tempo

realizzato un LP deoli Attrition

comprendente aateriale edito gia’ su

tassette " in the realm of the hunary

ghosts" (TMLP14),inoltre nel settembre

e' uscito un LP con i seguenti gruppi:

The Beautiful Pea Breen

Fritchard Attrition Legendary

Dots. In ottobre era

l'’uscita di un altro sampler LP con

Bushido.Intimate Gbsession,Rayal

Fanily & The Foor e Omaba.Fer i priai

mezi dell anno nuovo @' ennunciato 11

nuova LP dei Bushide e guelli di The

Beautiful Pea Green Boat

Pritchard. 20

Avenue, Tankertan.Whitstable,Kent

DS UE

Pimk

Spire

Scream il n 8 di una delle

migliori zine italiane dovrebbe vscire

a febbraio/marzo con Nurse with

Wound/Toll,De Fabriek,Recloose Org.Har

ect. Fer informazioni scrivere a

HMassimiliano Busti via Nocera Umbra 28

00181 Roma

Settore Dut qgrunpgo di

Milano, ha gia' fatto uscire un 7" =

stannp registrands un EFIZ" che

dovrebbe uscire nel DicembreB6.Sono

dispenibili per concerti,per

informazioni Marco Denti PO Box I

Vizzolo 20070 Milana tel 02/9837104

Coup de Grace e un

organjzzazione americana ed anche un

gruppo rusicale , che in estate e

stato in tour in Europa +Ne loro

! catalogo dischi cassette libri e

booklets di grafica oltre ad altri

arodatti in distribuzions FO BOX 247

Cambridge B Post Gffice Cambridoe MA

02140 L5

Boat ,Bill :

prevista |

eBill .
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IL Sorriso Verticale @ un richiedibili costano menoche in
libro ed &' uscito da poce i1 ni: nagozio d'import percio’ cosa aspettate? Fra le

mail art,recension

interessante ed utile :

organigramma di tutte le ctichette

indipendenti nazionali ed

internazionalisfra poco uscira” anche

Imbezil lavori grafici manipolati L

1500 per i1 SV mandare L 6000 ad

Alessandro Aiello via Cervignana 13

35179 Catania,allo stesso indirizze il

catalogo di alcune riviste ustite in

passato.

all’interno

ausicali e un

i

Musica Maxima Magnetica

Luciano Dari CF 54 80100 Napoli Centro

un ottimo catalogo di K7 e dischi con

alcune perle come la distribuzione

delle K7 Touch inelesi e della

Nekronhilis austriaca.

Decoder Institute Marco

Farana CP 395 10i00 Torino Centro,

Anche gui un ottimo catalogo con molti

orodatti in distribuzione

privilegiando lo sperimentale, tra i

titoli anche i libri di Research e

malte alire cose.

Snowdonia H & M Pustianaz via

Alteni 12 10046 Poiring

Srewdenia dovrebbe uscire fra

zinedi agici percin’ ve la

caldamente,inoltre vi e

szione di un altra

cataloge zines e

zine

di

LIHE WAKE sono un gruppo

inattivita' dal 1980 che harng

diverse ¥7 di }

musica Fer chi e

interessate a ricevere i1 lorg :

catalogs 1'indirizzo e Di Serio|

Stefano via diVilla Ada 57 00199 Roma. |

romano

inciso in questianni

industriale.

Crr ni2 L 1500 piu' spese postali ai
via XX Settmbre niB Rignano sull’Arno |

Firen

Recoamerded Records unaî

delle realta’ piu' importanti e belle|

di quel mondo discografico che nop|

accetta encora conpromessi, [ dischi |

; E.Fermi 15 00146 Roma e’

i cataloqo delle cassette di questo gruono oltre :

ad alcuni lavari sagaistici sull‘esoterisma.

. novita’ una raccolta per il decimo anniversaric

dello scioglimento dei Faust e 1° LP solista di

Dagmar Krause con le canzoni di R. Brecht.387

{ Wandsworth RD London SWB 201 London.E' nata

anche laramificazione italiana della RecRec che

e’ ADN Fza Segrino 6A 20159 Milana. .

Trance perivdico di Pisa nel n4 Die

Form Bain Total ,Sonic Youth,Nick

Cave,Foetus,Body Art,L 4000 a Luca Doni via

Emilia 26 56100 Pisa.

AIN- Soph presso Toni Pettini via

oossibile avera

Reclonse Org per i prossimi mesi ha

in programma 1'uscita di disthi con Etant

Donnes,Club Mora:1,Autopsia,Het Zweet,FO BOK

878 London SEÌ SAZ;Siamon Eabtree continuera’

invere il sun lavoro con una nuava label la NIR

e portera’ avanti il grupoo Bourbonese Qualk.

Rubella Ballet hanno festeggiato da

loro 7° anniversario con un grande

un LP

soco il

cospleanno che probabilsente diventera’

dal vivo AUGURI!!

il



L«FOLLE»
«PAZZO»

Ho scoperto l'esistenza di M. Fou-

cault un po' di anni fa. facendo una te.
si di laurea sul Penitenziario; impassi

bile, forse, non scoprirlo in studi di

nel verificare che il suo

pensiero circolasse poce €, nello stess

tempo ebbi una nota di biasimo nei miei

confronti per non averlo scoperto:prima|

Mi resi poi conto di quali e quante

barriere potesse provocare, soprattutto

nel camps scientifico... quindivbiasima

gli altri"... quelli che avevano fatto

si che io non lo conoscessi

Quando, piena di entusiasmo. ne par-

lai al mio relatore di tesi, mi sentii

risoondere ciie: "se si tiene conto,di

ciò che Foucault afferma. dobbiamo te -

nere in altrettanto contd che Foucault

è un pazzo!"

Osservazione di oarte, o osservazio-

ne scientifira. o critica sctentifica,

Sppure ancora rifiuto, SOPratiutio ri-

fiuto, per ua certo tipo 4i "scienza" e

un certo tipo di "verità"7 -pensai imme

diatamenta.

Mi accorsi che in questa sua afferma

zion2, seguita da altri che af fermavano

la stessa cosa, c'era un po' di tutto;

il rifiuto comunque era marcato, netto,

preciso... e mi accorsi che seguire la

linea di pensiero di Foucault poneva un

rischio, quasi in “anteprima®:... esse

re in alto... non scenders wai da un

"apparente-pulpito. .. essere al di so

pra per non accettare di essere al di

sotto... al di sotto nel senso della

sottomissione che si'deve”. che viene

coercitivameate imposta all’individuo;

quella sottomissione che non avre “spa

zi" e non la coscienza dei'tempi®. .

© che apre certi spazi e che 4à una cer

ta coscienza...

Da ¢id un rischio "certo" di giudi

zio ma, allo stesso tempo, la "certezza

di non cadere (da parte di chi non si

sottomette), nei giudizi stessi, tanto

meno di ordine morale; e la certezza di

voler esprimere una critica che si di

stacca dalla Critica e da una Morale

forse la certezza di trovarsi “isolati-

soli" nella critica stessa...

Ecco, cid che Fouzault emetteva ed

emette, teorizzava, spargeva, interiori

2zava, esteriorizzava, dilapidava, at-

taccava... era quella analisi di criti

ca nella Critica che, sola, poteva

sere necessaria ad esprimers un signi

ficato, meglio un "significante’.

una delle poche a mettere sulla “piazza

della scienza® un Sistema che stava im

putridendosi nel corso della storia.

Ed & cosi che M. Foucault prende la

Storia; la spezzetta; la frantuma in

tanti piccoli "Eventi® che appaiono co

me i necessart "significanti” nella

comprensione del processo storico stes

so.

Quindi: nessuna suppasizione el

confroatl dt quasto autors -almeno da |

parte mia- della foilia, o ¢i quella

Follia che 2 lui stesso & stata attri
buita.., marciare come un follel E'

questa 1'opinionie che molti hanno di

Foucault.

Iì titolo dovrebbe trovare una spiega

2ione nello scritto... del resto, c'è

stato un periodo... in cui... i "folli"

erano diversl dai “"pazzi'... La diversi

tà continua... certo, mi chiedo se...

sia possibile chiamare ancora folle chi

tenta, per qua

affermare "una"

o gli & possibile, di

verità...

PELLHE’ AGITARGI

In effetti esiste un certo Lipo di |
“follia", ma che è quella di voler cre: !
re un sistema scientifico di "rotture”;

... E' M. Perrot {1} ad affermare, in= |

fatti. che l'obbiettivo di Foucault non|
& certo quello di affermare una verità, |
ma sta in cid che lyi stesso chiama: |
rottura delle “evidenze": far emergece

delle "singolaritd”; dimostrare che un
fatto non era affatto "necessarioV...

che non era cosi evidente, ad esem-
pio, che i folli dovessero essere rico

nosciuti come malati di mente; che —
non era evidente che la sola cosa da fa

re con i delinquenti fosse di rinchiu —

derli; che non era cosi evidente che le

cause della malattia fossero da cercar

si nell'esane individuale del corpo ecc.

Questo lavoro di Foucault propoae

anch’esso un certo tipo di "morale”; la'

diversificazione scientifica emerge 1à

dove la sua morale si pone, "rontro" e

nettamente contro la Morale esistente;

non per ultima quella della Scienza.

Una mente davvero "pazza" esce inve

ce dai lavori di ricerca di Foucault,
quando egli tratta di'un tale J. Bentha

arandioso mito del penitenziario,
che per dar lustro alla teoria e appor

re delle modificazioni coseguentemeite

pratiche” ided un progetto che chiamò
progetto Panopticon, avents lo scopo di.
assoluto miglioramento igienico-struttu

rale del sistema penitenziario stesso.

11 priacipio & noto: alla periteria

una costruzione ad anello; al centro u-

na torre tagliata da larghe finestre

che si aprond verso la faccia interna

dell'anello; la costruzione periferica

è divisa in celle, che occupano ciscuna

tutto lo spessore della costruzione: es

se hanno due finestre: una verso 1'inter

no. corrispondente alla finestra della

torre: 1ialtra verso l’esterao, che pery

mette alla luce di attraversare la cel-

la da parte a parte. Basta allora mette-|

re un sorvegliante nella torre centrale,

led in ogni cella rinchiudere un pazzo,

i amalato, un condannato, un operaio

{0 uno scolaro. Per effetto del contro-

Jluce, 51 possono cogliere dalla torre,

istagliantisi esattamente, le piccole

silhouettes prigioniere nelle celle del-|

la periferia. Tante gabbi2, altrettanti



tore & solo,ccolil teatri in cuiegni a

perleltanente individializ: w e costan-|

temente visibile. 1L dispositivo Panopti

on predispone unita spaziali che permef

tono di vedere senza interruzions e di

l’iconoscere inmediatamenta. Insosma il

principin della segreta viens rovescia-

9: o piuttosto dalle suz tre funzioni-

inchiudere, privare della luce e nascon

are. Non si mantiene che la prims e si

soppriwone le altre due. La piena luce

e lo sguardo di un sorvegliants captano

it di quanto facesse l'ombra che, alla
ine, proteggeva. La visibilitd è una

fkrappola (2.

HAW! HAW! MA LHE
SCEMI ALI ARTANTI DI
QUESTD PIANETA/

Lam__ 2 Y
} PRIGIONIER| \ BI, 10 DEVO
SONO TENUTI | STAR FUORI ,

FUORI DEL VENT’ ANNI Y

Questo progetto architettonizo e di

isurazions del tempo e dello spazio

Bttecchl, allora, in poche strubture pe-
aitenziarie; non ebbs comunque che accla

mazioni da parte dei cultori della mate=
ria; venne infatti riconosciuto non Co-

me "un wodzl 1o, bensi come "il model-

lo"; 1'impossibilita a realizzarlo in

tutte le carceri europes aveva solo bi-

sogno di Tempo: tempo cronologico ma

soprattutto tempa"storico”.

‘ ROVESCIOLANDIA"
DN PAESE DOVE

TUTTO E AL
CONTRARIO

La riprova sufficiente a ciò che ho

app2na alfermato sta nella verifica che

9gnuno può fare nelle carzeri costrui-

ite fino ad oggi, e soprattutto negli

jultini anni, in Italia; hamno caratte-

|ristiche inequivocabili e sì. adeguano

parfettamente al modello di J-Bentham.

Partendo da un presupposto di"avi-

ldenza penitenziaria", è possibile non

meravigliarsi e scoprire in tali ri-

sultati i} massimo che si poteva otte

hiere nel sistema penitenziario stes-

lso; se la guestione si allarga, for-

Ise l'evidenza & ancors più visibile;

e cicé: tale modello non era so10

mell' intanzione dei “carcerieri del

penitenziario verso i loro più diret-

ti carcerati, ma era la sintesi di un

lprogramma allargato di ristrutturs

ne della societa.

Quindi una teorizzazionz non 3u

ciò che il carcere avrebbe dovuto di-

ventare, ed & diventato, ma una vo-

lontà precisa di estenders la "prati-
ca carcerizzante" a chi, per sua f

tunal, non eva al di là delle sbarre!

Così si struttura il carcere è co-

151 si struttura la cittd che lo con-
tiene. Una cittd vecchia che potrd a-

vere un suo muovo e particolare "cen-

tro"; e/o una cittd nuova che potr:

lessere costruita altorao ad un auovo

leentro anch’zasa ; "centro" come cen-

tro di contrallo e come centro di di-

ramazione dal poters centralizzato

PEOT NOODLEBERRY LA
SMETTA Di FARE " HAW ’ HAW /H

Lo Spazio, come Spazio urbano, si

rticola, ma più ancora articola -o

più esattamente -"dirige e regola",

Isempre di più, la vita di ogni indi-

Niduo;

L'anello del Panopticon di Bentham

lsi allarga e, in appareaza, circonda

le carceri; in sostanza, circonda e si

sistema, con il suo unico “carceriere

centrale, intorao alla città

1ì discorso & solo accenmato; quin
di verrd ripreso; fino a guesto punto
due cose volevo chie fossero chiars o,
2lmeno, non venisserc fraintese, e

pioe: nel titolo appaiono un "Folle"
B un “pazzo": in fonde potrebbaro

ssere. due termini che indicano la

Ftessa cosa: escono poi dei nomi: due

ersonagel nell’articolo: M. Foucault

> J. Bentham; il primo & folle, il se

sondo è vazzo; il primo viene accusa=
to di follia scientifica; il secon-

lo viens acclamato invecs dalla scien

7a per aver contribuito al migliora-~

vento di una struttura specifica e per

aver dato un indirizzo al sistema ge-

revalizzato nelle societd; a questo
4. Toucault, eli si dice di stare su

in pulpito a ziudicare; a quell'altro
U. Bentham, gli si fece invece un

fsuo-pulpito da dove egli stesso po-

€ sperimentare, per primo. la sua
fpiccata qualita di "carceriere"

hi dei due avrebbe potuto , o avra,
a possibilita di farsi più spazio?

OTE

i1} M. PERROT, L'impossibile prigione

I Rizzoli 1983.

|
2) M. FOUCAULT, Sorvegliare e punire

Einaudi 1976.

Vignette tratte da

"TuttoSappo!,

di Segar,

¥ondadori 1976



La pratica antichissima del-

la dermografia,o scrittura

sulla pelle umana,comprende

due tipi di operazione: la

pittura pura e semplice del-

1'epidermide,rimovibile a pi

acere, il tatuaggio ovvero

1'incisione degli strati ap-
pena interni della cute medi

ante aghi che lasciano inde-

levilmente i segni di tale n

usanza per tutta la durata

dell'esistenza. Come sì intu

isce facilmente,la differen-

za in questione non comporta ; Ò A

golo valutazioni di caratte-

re tecnico....
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Dei tatuaggi si hanno le pri

me testimonianze tangibili

su corpi mummifièati od iber
nati:segni e decorazioni son

| rintracciabili sulla pelle

della Sacerdotessa di Hator,

re che le prime manifestazio

nî @i tale cultura {od anche

le scarificazioni presso i

popoli dalla pelle scura,la

quale rende inutile la pig-

mentazione della cute) siano

molto più vecchie. Una cosi

secolare tradizione riposta

negli angoli più opposti del

globo,dall'Bgitto al Sud Am-

erica,dall'India alla Poline

sia,al Giappone,? stata com- mpagna di denigrazione e ori
unque ignorata se non addiri minalizzazione che accompag-
ttura respinta dalla società na il tatuaggio da troppo te

ufficiale della Scienza e del mpo ormai.

Raziocinio,specialmente da Un vero peccato considerato

quella occidentale e giudeo~ che si & persa 1'occasione di
cristiana in particolare che valutare 1'arte del tatuaggid

nel 787 & interdette (con come una forma di comunicazi
Papa Adri 1) i1 tatuaggio one di cui dispene il corpo
facciale perchè offendente umano,ne pid ne meno,alla st

il prototipo dell'umano,ciod regua della parola e della g
Dio. gestualitd. Un'arte popolare
Sebbene nel corso del tempo nel senso più reale del ter-

l'orizzonte tribale e ritua~ mine poichè vivente fuori de

listico di tale pratica sia 1le accademie culturali domi
stato attenuato e smpitizzato nanti in quanto ai tramanda
da varie categorie di persond oralmente e praticamente di

generazione in generazione.

vuoi esploratori o marinai,

avventurieri o missionari o

intellettuali giramondo,anc-

or oggi tutta una serie di

pregiudizi occlude la sereni

tà d'opinione della gran par

te delle versone che vivono
nella nostra parte di emisfe

ro.Complice di cid,una fuor-
viante ed ingiustificata ca-

Nell'universo simbolico del

segno,l'incisione sulla pelld

equivale alla personalizzaszi

one del corpe cosi come in t]

tempi più recenti il fenome-|

no del graffitismo urbano ha|

'colorato' il grigiore delle|
città: quel segni dichiarano|
una organizzazione vitale,un|

za sorta di dubbio nel dis/
ordine iconografico che gove

rnà la mente ed il cuore deld

l'uomo. "Tatuaggi e scarifi-

cazioni sono chiamati ad is-

¢rivere sul corpo il segno & |
del socisle,dells cultura,de-|

ll'igtituzione.....la funzio-]

ne di tali riti è in parte

iniziatica.Essi rispondono,in

effetti,all’esigenza di stra-

ppare 1 corpi alla relazione|
viscerale infantile ed immet-|

terli nella circolezione del-|
lo gcambio sociale..."-Michel
Thdvoz-'L'incisione del corpe
nelle culture primitive',



Ma anche 1'anonimitd in cui

siamo costretti dalla massi
ficazione esasperata della
societd del non-ritorno odi
erna pud essere benissimo
esorcizzata da un 1inguagei
autonomo dei segni corpora-

1i,i quali delimitano natu-

ralmente anche una dimensio

ne estetica ed in parte nar

cisista. L'intrinseca virtd

del tatuaggio di vanificare

la tremenda natura dell'attq

masochista(il bucarsi con
aghi),notoriamente distrut-—
tivo e 'vuoto',per diriger-

la al servizio di un fine
estremamente creativo(la de

corazione permanente),incu—

riosisce,intimidisce ed af-

fascina in niera talora

morbosa gli individui che

sanno apprezzarne il fonda-

mentale 'quid'.

Ma tatuarsi significa sopra

tutto avere il coraggio del

le proprie scelte,inutilmen.

te rinnegabili nel tempo (e

qui sta lo scarto con la se-|

mplice pittura corporale) inl

quanto formanti il bagaglio

di esperienze,situazioni,ri

mandi ed associazioni menta.

li dell'uomo.

Eppure quante persone ammet

tono candidamente ancor og-

gi "Mi piacciono ma sugli

altrijpersonelmente non me

ne farei mai uno"?

Forse perch® si teme 1'imba

razzo di dover mostrare agli

altri quel che si &,0 almeno

quello che si & stati in al

cuni momenti della nostra

vita ed in cui magari non si

crede più? Certo,i "nuovi

scalatori sociali" devono

avere un bel sacco pieno di

maschere da tirar fuori ad

ogni occasione propizia,co-

s} la permanenza di un seg-

no {che riménda per forza

di cose all'idea originaria)

impresso sulla pelle non fa.

ciliterebbe l'evolversi dei

"buoni rapportiintersociali
che qui possiamo ben chiama-|
re rufianismo od opportunis-

mo. Non è comunque merito %
loro se 1'arte del tatuaggio
si & notevolmente raffinata
nel corso di questo secolo

e nuove tecniche hanno sost-

ituito le pih antiquate,per-

mettendo decorazioni figura-
tive che lagciano in ogni =

caso meravigliati. Nell'uni~

verso simbolico del segno è
questa già una grande conqu-

ista anche se,come comporta-

no tutte le azioni cicliche,

non si aggiunge nulla di nu-

ovo alla filosofia di tale

culto.
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Le tecniche esistenti per
effettuare il tatuaggio so-

no tra le più disparate: si

va,solo per citarne alcune,

dalla scarificazione già ac-

cennata per le popolazioni

dalla pelle scura {che sì E
basa sul principio di cica-

trizzazione dell'epidermide)

alla tecnica del ricamo in

uso tra le popolazioni della

Groenlandia {un ago che tra-

scina un fiîlo impregnato di

carbone),per passare a quel-

la che di gran lunga è la

più diffusa e cioè l'uso di

aste appuntite intinte nel

pigmento (Oceania,Giappone).
L'ultima novità sul fronte

delle tecniche dell'incisio-

ne i è avuta nell'ormai lo-
ntano 1891 quando,sull'impu-

lso delle sempre maggiori x
richieste in Occidente dove

per tanto tempo era stato

tabù,Samuel O'Reilly proget-
td la prima macchina elettr-
ica per. tatuare.
I1 principio di tale metodo
è senz'aliro identico a que-
llo sempre stato in auge tra
i tatuatori ‘manuali' di og-
ni epoca,solo che lo strume-



nto in questione si avvale

di un impulso elettrico che

fa vibrare gli aghi all'est-

remità della macchinetta:ol-

tre ad una meggiore manegge-

volezza,tale artificio assi-

cura oggi come oggi sino a

tremila punture al minuto ed

allo stesso tempo una preci-

sione millimetrica.

La lavorazione,per i profa-
ni,è presto svelata: scelto

il disegno e la parte del =

| corpo dove imprimerlo,il ta-

tuatore pulisce e rasa la p

pelle per asportarne i pell

anche minimi (i quali osta-

colerebbero 11 lavoro degli

aghi),quindi ricalca lette-

ralmente il disegno (esegui-

to su carta finissima) sulla
pelle mediante una spugnetta

bagnata,infine ripassa il

soggetto con la macchinetta

elettrica.(I maestri orien-
tali eseguono il tratto sem-

pre a mano libera,senza 1'a-

usilio di ricalchi). Prima

viene il cortorno in nero,

seguito dalla necessatria sf-|

umatura ed eventualmente la

colorazione che pud contare

ta gamma di

nti vegetali e derivanti da

osgidi dî metalli (non noci-
vi). Se i colori tendono a

perdere vivacità nel corso

del tempo vuoi per 1'azione

del sole vuoi per la ’'scar-

sa' mano dell'autore,il di-

o rimane comunque nitido

e ben visibile ed il tentare

di rimuoverlo con i mezzi p

più svariati (dermoabrasione

cauterizzazione con acidi ed

alcali,causticazione con la

brace o metalli arroventati)
darebbe luogo solo ad orribi

1i cicatrici ipertrofiche.

L'unico metodo valido rimane

il trattamento laser {(Argon
0 €0,) che permette una pre-

cigsa e rapida rimozione del

colore (una sola seduta) se-
nza deturpare la pelle.

L'unico inconveniente è che,

allo stato attuale delle co-

se,questo 'detatuaggio’ co-
sta svariati milion
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Per una bibliografia più es.
auriente sull'argomento,cfr:

De Blasio "Il tatuaggioTM
ed. del Delfino Napoli

De Vincentiis *I1 tatuag-

gio ed altri profili antro-
pologici

ed. Bulzoni Roma

Morita I.

Scutt/Gotch "Skin deep"
ed. Peter Davies Londra

Lombroso C. _ "Il tatuaggio"
in "L'uomo delinquente” vol.
1 pt.111

ed. Hoepli Milano

Caruchet

toues”

ed. Tchou

"Tatouages et ta-

Parigi

Cutrufello

e la droga"

ed. Modelgrafica

"Il tatuaggio

Milano

Inoltre lo splendido volume
di G.Rondinella "Il segno di
CainoTM {Alterocca ed.-Terni)
che ci ha fornito un indisp-
ensabile aiuto nella compila

zione di questo stringato ar-
ticolo.

+4++ Se e

"Irezumi japane-
se tattooing”

ed. Zuhushinsha Tokio

ALCONT INDIRIZZI :

Hanky Panky,Voorburaval 141

amsterden,Olanda.

Horiyoshi 1tI (Yoshikito Ha.

kano),3-123 Tae Nishi-

ku, Yokohaaa,Japan .

Nebb,90 Lexington Av

U.s.A .

Don 24 Fardy,"Realistic tat

too studto" 2535 Ven ‘lesa

Ay.,San Francia

a

Bonbey, el

DenniaCockell 265 /% Pinch-
ey rd.,Lozdon,O.

Tersy Melaren,673 Fulnen rd

W5, London,U.K .

george Bono,58/A Zowto

Hanwell,Loadon, 0.5

Btienne Tatouess,40 rue

1a roquette, Paris,Trance

Warco Pisa,via folferico 15,
Bologna,IT.

Gippi Bondinells,via 3ilvi

Marina 22,Fregene (Ra),IT.

Mino Spadaccini,via Domizet

ti 47,Milano,17.

Stefano Dertolu
via dei borghl



LE PILLOLE

DELLA MEMORIA

FANNO BENE SOLO

A CHI LE VENDE

Nell’ aprile 1986 la L.A.V. (Lega Anti-|
Vivisezionista) ha diffusd il materiale|

che segue. L'industria farmaceutica

FIDIA ha presentato un ricorso, chiuden

do il sequestro e la distruzione delle

pubblicazicni in quanto denigratorie

nei suoi confronti. Con sentenza del

5 luglio 1986 il Pretore Giuliani ha re
spingo il ricorso, nor essendo possibile

affermare che la L.A.V. abbia dichiara

to cose false o alterato la realtà. “ i

Neituitimo secolo la vita media delfuomo si è

notevolmente allungata L'industria farma-

ceutica e la classe medica si sono attribuiti it

merito di questo progresso, che dipende

prevalentemente da altri fattori, quali il mi

glioramento delfalimentazione e il migliora-

mento delle condizioni igieniche.

La malattia, oggi,‘ ha soprattutto cause am-

bientali: stress e inquinamenta.

Medicina e industria farmaceutica tendono

invece a considerare come malattia la rea-

zione allo stress e alfinquinamento e, anziché

colpire la causa, colpiscono 'effetto. Di qui le

migliaia di prodotti per curare insonnia, ansia,

bronchite, ulcera, mal di testa e cosi via

Inoltre, la presenza di un importante mercato

prima inesistente, composto da persone

anziane, ha orientato lindustria farmaceutica

verso un nuovo tipo di ricerca: queilamirataa

«eliminare» gli inconvenienti della senescenza

attraverso pillole magiche, che sarebbero in

grado di far «germogliare» cellule cerebrali

di restituire la memoria e chissa cos'altro.

Naturatmente una buona vecchiaia non può

essere affidata a un farmaca, perché dipende

dalla qualita della vita che la persona anziana

conducs, soprattutto dal riconoscimenta, ora

negato, di un ruolo sociale deifanziano.

A questa esigenza, medicina e industria far

maceutica rispondono invece con la medica-

lizzazione della vecchiaia: da una parte cro-

nicari lager più o meno costosi dalfaltra dosi

massicce di farmaci più o meno inutifi, più o

meno dannosi Le due istituzioni, cronicarioe

business farmaceutico, vanno del resto a

braccetto. Gli ospiti delle cliniche per anziani

insieme a certi malati terminafi sono infattiil

serbatoio sperimentale umano preferito dalf

industria farmaceutica

Un'azienda che, per suo stesso vanta, &

leader in questo tipo di ricerca è fitaliana

FIDIA

I

FIDIA è il nome di una società farmaceutica
di Abano Terme (Padova) in forte espansione
sul mercato dei farmaci italiano ed interna-
zionale.

La fortuna della FIDIA, che con un fatturatodi

175 miliardi nel 1985 è la quinta industria

farmaceutica italiana, inizia poco più di dieci
anni fa, dopo la scelta di specializzarsi nelia

produzione di farmaci neurologici.

Si tratta di farmaci, estratti dalia corteccia
cerebrale bovina, che dovrebbero curare

quelleche sono le conseguenze senilidiuna
vita vissuta tra stress e inquinamento, o
patologie che hanno una componente gene-

tica, per le quali non esistono nemmeno i

presupposti di guaribilita.

E' chiaro che la produzione di farmaci di

questo tipo induce i pazienti anziani a un

rapporto di farmacodipendenza, la cui re-

sponsabilita, molte volte, ricade sumedico di

base, la figura del sistema sanitario dalla

quale derivano alla FIDIA i maggiori profitti.

Attualmente questa societd & impegnata in
una frenetica campagna di lancio dei propri

farmaci più recenti(Liposom e Bros dei 1984),

che sono atutfoggi di scarso impiego persino

in ambito ospedaliero e specialistico. Attra-

verso convegni, finanziamento di pubblica-

zioni da dare in omaggio ai medici, pubblicita

su riviste specializzate e quotidiani, contributi

a giovani medici e specializzandi, la FIDIA

corteggia al tempo stesso specialisti, medici

di base e persino i potenziali pazienti, come

se una massiccia operazione pubblicitaria

potesse conferire alle specialit della ditta di

Abano Terme proprietad che non hanno.

Quella della FIDIA &, dunque, solo un'enorme

operazione commerciaie!



Correva l'apnn 1639, e i roghi conf
tro "la peste” diavolica ancora avevanc

iulimerito per spargere ì loro fumi corrot

i per i cieli d'Europa. Pud sembrare un
paradosso, ma per quanto riguarda la cre

denza nella realta gell’arte stregonescal

i1 pericdo che va dal Rinascimento fino

ad oltre la metd del secolo XVII, & st@

Le assal più -oscuro di quanto non lo fu ,

il Medioevo, molto spesso considerato co

mg "l'epoca buia® per eccellenza. La gau

ra nel confronti del diavolo e la sua |

persccuzione, e quella delle streghe e

stregoni ‘suoi emissari, raggiunsero pun

te di massiza proprio in quel Rinasciwen

to era di studi umanistici e di nuove |
aperture mentali. Tutta 1'Europa fu con

taminata da queste idee, e neppure 1'Ita

lia sfuggi alla regola, concentrando la

maggiori sacche di credenza e pratica dfi
questi culti magici e blasfeni nelle zo

ne della Valtellina e del Friuli

terre di confine e per questd più apert

alle dirette influenze culturali dei

Paesi esteri confinanti. Classica incl

tre la zona del Sannio, con Bsnuvento

indiscusso capoluogo di quani

vano alle riunioni "netturne

La Tcacana non ha difertato di tali

fenomeni, se & vero che si =ono avuti

vari esempi di processi per stregoneria,

nella terra di Lucca, nella Kepubblica

di Siena, dove non mancarono i roghi, e

rella Maremma in genere. .

Livorno, città creata quasi ex-nove

almeno nella concezione dei Graaduchi

di Toscana d'epoca medicea, dà il suo

conteibuto di testimoniance in proposi |

o, annoverando tra le sue carts d'archi

vin aleuni interessanti episodi secente

tro tre donne accusate, fra le altre co

se, d'aver praticato opere di stregone. !

ria. Un altro episodio, in data 1639, è |
quello che narra la vicends dell'alficre

Niccolò £. Mertini. Sembra che quest'ug

| o abbia tramato un qualche illecitc — !
| con dei compagni d'armi, in quanto era

soldato, e che quindi dalle indagini

|svolte a carico suo vennero fuori certi|

scritti, non si precisa bene se di suo |

[ pugno o semplicemente posseduti ma scrif

{ t da altri, che trattano di formule ma

‘glche superstizioni e fatture diaboli”

che. {.

l‘ Cià nel 1624 si ebbe un processo con

La cosa fu sbrigata in tutto silenzi

zio, prima che fosse “passata a notizia

d'altri", e il Martini venne allontanat:

da Livorno con il suo carico di ignonà

nia, sotto pena della galera, come pro

pose il governatore di Livorno Julio

Montauto, condanna che fu cambiata da

Ferdinando 1I, il quale confermò l’al

lontanamento dalla città ma mise la

pena "delle carceri delle Stinche" an

zichè della galera!

Poi il tempo è passato su tutto, la
sciando i dubbi, le ipotesi e la figu

ra dell'alfiere Niccolò S. Martini, om_

bra di un attime ammiccante a paure e

terrori che L'uomo si porta dietro da

sempre.

SSIMO GRANDUCA — 751

L'alfieri Niccolò S. Martini soldato|
in questo pressidio, carcerato per so

spetto ch'habbia cooprato nella fuga

d'uno suo camerata, mostrd grandissima
premura che no fossero vedute le sue

scritture, che no voleva che fossero

trafugate, ma fatte portare in palazzo
si veddero essere carateri di supersti
tioni, fattucchierie e simili cose dia
boliche di stregoneria con le sue carte
vergini.

Per le quali reputo che una persona
dedita a queste imposture non stia bene
in questo pressidic e nella citta, nel

la quale il Padre Inquisitore ha per

opinione che vi sia de professori, et

havendo lume di questo lo potrebbe do
mandare, il di negarlo sarebbe il con

feruarlo nella sua credenza et il darlo
di mala conseguenza per altri chefosserd

della sua natura: 1¢crederei che fosse
bene senza mettere pezza in cartone, di

farlo sgomberare di qua, sotto pena del
la galera, a beneplacito di Vostra Alte]

za Serenissima prima che passo a notitid

d'altri, et le ne dò la domanda presso
ché obbligatissimo a quello che comande
rà et li baccio umilmente la veste

. di Livorno 1i: 2 luglio 1639

FERDINANDO: Sta bene il faccia Sgom

brarsubito et mettasi pena delle

Stinche in luogo della galera

IULIO MONTAUTO



[ ity byt

e hingh e KBITS 1gprnircion o fud arntiygin

LBe 8 DL Lo M

Al b 2l sty gl A s







Per rafforzare la propria immagine la FIDIA

persegue una politica di condizionamento

delia pubbiica opinione, anche att raverso la

sponsorizzazione di prestigiosi concerti.

Per difendersi dalle accuse di condurre una

vivisezione spietata e sistematica, i portavoce

di questa societd stanno costruendo un

teorema secondo il quale ad Abano di con

ducono solamente prove tossicologiche e

nell'impianto zootecnico che la FIDIA realiz-

rà in Friuli gli animali da laboratorio verranno

solamente allevati.

Allo stesso modo, la DERMATROPHINE,

societa collegata alla FIDIA, dichiara che i

propri cosmetici non sono sperimentati sugli

animali quasi per vanto morale, quando

invece — impiegando materie prime gia

testate in origine— un'ulteriore sperimenta-

zione sarebbe antieconomica.

Sembra quasi che la FIDIA SpA, oitre alle

simpatie dei medici e dei mass media, cerchi

anche quella degli antivivisezionisti ingenuit

b40 dun! ..

\(ca\(e;‘;aea(ur co?
anima

E' signiticativo, ad esempio, che nel 1982 la

FIDIA abbia provveduto a registrare due

nuove confezioni del Cronassial, il farmaco

che da solo ha compiuto il miracolo FIDIA

Ora il Cronassial viene vehduto in concen-

trazioni dalle quattro alle ventivolte superiori

aquella originaria del 1975, destinata oraad

«uso pediatricont

Lo stesso Bros, la «piilola della memoria»che

la FIDIA oggi spaccia come originale scoperta,

non & altro che una sostanza biologica gia

notadatempo, che la stessa FIDIA proponeva

come farmaco, seppure in una diversa formu-

lazione, addirittura nel lontano 1969t

But only one to wear it.

TORTURARE IN NOME DEL PROFITTO!

Ricerca sul cervello significa una vivisezione

particolarmente efferata, perché il tipo di

sperimentazione rende ufficialmente inap-

plicabile quellanestesia che altri ricercatori

fingono di somministrare. La vivisezione

condotta nei laboratori FIDIAè totale e siste-

matica: ogni singolo esperimento, infatti,

prevede l’impiego di molti animali di diverse

eta e in differenti condizioni sperimentali.

Ecco alcuni esempi di come gli animali

vengono portati a situazioni limite, che se-

condo i ricercatori della FIDIA costituiscono

itmodello sperimentale delle patologie uma-

ne: a un topo vengono legate le arterie che

portano sangue al cervello per pravocare un

caso di ischemia acuta; altre voite gli si

inietta direttamente nelcervello unasostanza

in grado di danneggiare il tessuto nervoso;

altre voite ancora sideterminano convlusioni

e gravi stati sishock mediante la somministra-

zione di inibitori del sistema nervoso, e gli

animali vengono lasciatiin queste condizioni

di estrema sofferenza per diversi giorni prima

di essere decapitati. Con la decapitazione

dellanimale si conclude infatti ia maggior

parte degli esperimenti condotti alla FIDIA:

questo non & che Fultimo atto di una serie di

interventi di chirurgia sperimentale e di

manipolazioni atte ad ottenere un invecchi

mento precoce e una degenerazione del

sistema nervoso delfanimale.

Secondoivivisettori della FIDIA un topo fatto

invecchiare precocemente e artificiaimente

& il modello sperimentale più attendibile per

Fuomo con tutte le patologie tipiche delfeta

senile. Dunque considerano un anziano come

un topa di 70 chili: e pensare che si pongono

al prima posto nelta ricerca biomedica italiana!

La FIDIA sta realizzando in Friuli, nei

pressi di S. Pietro al Natisone, un mega-

allevamento di animali da laboratorio

da destinare non soloai propri laboratori,

ma anche a quelli di aitre industrie farma-

ceutiche.

Secondo i dati ufficlali ad Azzida verranno

allevati ogni anno almeno 11.000 animali

tra topi, ratti, gatti e conigli.

Da un recente documento, firmato dall’

assessore alla sanita del Friuli, si apprende

quello che noi sostenevamo da tempo, e

cioè che in questo allevamento saranno

anche compiuti esperimenti allo scopo di

ottenere animali invecchiati artificial-

mente.

Le autorith comunali e la stessa FIDIA

hanno sempre negato 'evidenza, pernon .

mettere a conoscenza la popoiazione del

gravi rischi dl inquinamento ambientale

che certe pratiche di invecchiamento po-

trebbero comportare.

Su iniziativa del Comitato contro impian-

to zootecnico di Azzida, 30.000 persone

hanno firmato una petizione che chiede

la sospensione di questo progetto, ma

ancora una volta siamo di fronte al tenta-

tivo diimporre una decisione mortificante

attraverso la plaga della disoccupazione.

In camblo della promessa, del tutto alea-

toria, dl sessanta postl di iavoro — che

comunque includono personale specia-

lizzato non del iuogo — questa valie del

Natlsone compromette le proprie possibi-

lità di sviluppo economico, che ben piu

fruttuosamente andrebbero indirizzate in

attività più compatibill con Pambiente e

con Il senso di umanita.
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ASSAN-|-
SABBAH

Alla morte del profeta Maometto (ad

632), era scoppiata una lotta per la

sua successiove. I Sunniti, o Mussulma

mi ortodossi, sostenevano che i califfi

eletti di Baghdad erano gli appropriati

leaders dell'Islam. Contro questa mag

gioranza sunnita le sette sciite sî ri

bellarono. Gli Sciiti mantenevano un

rigido ordine sociale basato sull’ asso

luta obbedienza ai loro re-preti, gli

Imam, che erano i diretti discendenti

di Macmetto attraverso sua figlia Fati

ma e il suo genero All. Credevano nell*

avvicinarsi del millennio, quando uno

degli Imam passati sarebbe ritornato

sulla Terra come il Mahdi, o 1'"Ispira

to", e avrebbe stabilito le regole del

la giustizia. Una disciplina di segre

tezza e il credo nel valore della soffe

renza per amore della religione aiutò

gli Sciiti a sopravvivere alla persecu

zione sunnits.

Nell'VIII secolo, dopo la morte del

sesto Imam, Jafar As-Sadiq, le stesse

sette sciite si divisero. La maggioran

za, chiamata dei Dodici, sosteneva a

successione del figlio di Jafar As-Sa

dig, Musa,e dei suoi discendenti, cre

dendo che il millennio sarebbe venuto

con 1'avvento del dodicesimo Imam in

quella linea di discendenza.

Gli Ismailitici, o i Settimi, soste

nevano la candidatura del fratello mag

giore di Musa, Ismail; loro sostenevano

che suo figlio Mohamed, che era scompar

50 nell' a.d. 770, era il settimo e ul

timo Imam e che il Millennio sarebbe ve

nuto con il suo ritorno sulla Terra co

me Mahdi.

Misslonari ismailitici o Da'is viag

giarono attraverso il resto del mondo

arabo predicando queste dottrine sovver

sive. Ebbero un cosi grande successo in

Tunisia che gli Ismailitici furono capa

ci di stabilirvi un Califfato rivale

nell'a.d. 909, conosciuto come il Calif

fato fatimida, poiché il primo califfo

Ubay Dullah dichiard di essere un diret

to successore di Fatima e Ali, attraver

so il profeta Ismail, e di essere il

Mabdi..

Hassan-TI-Sabbah proveniva da una fa

miglia scilta dei Dodici, nell'ovest

della Persia. Riferendoci a una storia

ismailitica, egli fu educato all'Univer|

sità di Nishapur, insieme al poeta e a

stronono Omar Khayyam, e al grande uomo

di Stato sunmita Nizam Al-Mulk. Hassan‘

stgsso ci dice che quando era giovane

ricercd entusiasticamente i segreti dep|

1a scienza e della religione. Egli serl]

ve al riguardo della sua conversione al|

1'Ismailismo dopo un periodo di dubbio

spirituale: "Nel mezzo di questo una sel

ria e pericolosa malattia mi colpi. Dio

fece si che il mio corpo e le mie ossa

diventassero qualcosa di differente -

"Dio cambid il suo corpo in un corpo mil

gliore del suo e il suo sangue in un

sangue migliore del suo’ dato {riferi;

to) a me". Purgato e spiritualmente ri

nato Hassan andò al Cairo nel 1078 per

chiedere all’ottavo califfo fatimida il

permesso per divulgare la verita ismai

litica in Persia (A quei tempi nelle imal

ni dei Turchi Seljuk}. Il califfo accet]

tò alla condizione che Hassan sostenes

se la rivendicazione del figlio maggio

re del califfo, Nizar, ad essere 1l 9°

fatimida. Cosi era nata la setta del

Nizari o Assassini.

(da "La

La leggenda dei primi viaggi di Has

san di sovversione missionaria narra

della sua liberazione dalla prigione’a

causa del terrore provocato dalla cadu

ta di un'alta torre vicina alla sua cel

la, e del suo atto di calmare Ua tempe

sta in mare con le parole "Nostro Signo

re mi ha promesso che nessun male mi ac

cadrà". Hassan vagò in Iran, e scelse

come centro strategico la fortezza di

Alamut (Nido d'aquile o Insegnamento

d'aquile}.

In assenza di una potente artiglieria

i castelli e le rocche di solito crolla

vano per carestia, malattie, sete, rovi

na. La guarnigione di Alamut presto e

spulse 11 suo capo Sunnita e accettd

Hassan al suo posto. Secondo la leggenda

il capo sunnita promise ad Hassan tanta

terra quanta ne poteva includere uno

scudiscio, e dopo fu costretto a ceder

gli 1'intera fortezza quando Hassan 1à

cinse con strisce di cuoio tagliato.

Hassan, che persegui il potere spi

rituale attraverso quello politico, cam

biò il ruolo dell'iniziato ismailitico

in quello dell'assassino. La setta aveval

nove gradi di iniziazione ed era basata ||
sui due fondamenti dell'assoluta obbe

dienza e della conoscenza spiritvale

della filosofia.

I discepoli salivano nella gerarchia

della setta grazie alla loro intelligen

za. Dopo la conoscenza era necessario

ragglungere la fede nel più alto Dio
comune a tutte le religioni. Ma al più
alto livello gli veniva insegnato che

non clera per l'uomo né ricompensa né
punizione, che il mondo era governato dal

una legge indifferente, e che probabil

mente 1'egoismo individuale era il prin

cipio decisivo della vita. Solo pochi

"NIENTE E' VERQ. TUTTO E' PERMESSO.

Le ultime parole di Hassan-I-Sabbah,

il vecchio della montagna”.

W.R. BURROUGHS

Cittd della Notte RossaTM)

maestri della setta raggiusero questi

gradi più alti.

Ci sarebbe dovuto essere ancora un

più alto Livello, che fu raggiunto dal

nel 1256 con la biblioteca di Alamut.

Non si conosce niente di_preciso sui

cambiamenti che Hassan operd nella gerari
chia ismailita. Secondo la tradizione |
persiana sotto Hassan,il capo da'i o

lgrande maestro, veniva 1'anziano da'is,

l'ordinario da'is, i compagni rafig e

i fidais {i devoti che compivano gli o

icidi). I suoi discepoli riferiscono

Iche spese 35 anni senza lasciare la bi

[blioteca .del castello di Alamut, che

lconteneva cosi tanti libri che divenne
la più grande del mondo dopo la bibliote

lca di Baghdad (sebbene Brian Gysin, che|
ha visitato Alamut, dichiara che "1'area

ldove si dovrebbero mettere 200mila libril

molto piccola, non c'è una stanza suf

Ficiente per metterci dentro 200 confe

ioni di vitamina BI").

Durante questo periodo di 35 anni

jassan fu visto solo due volte sul suo

errazzo: la sua invisibilitd accresce

a il suo potere. Dal suo isolamento

gli rinforzo le difese di Alamut, purgò

e schiere dei suoi seguaci {persino met|

endo a morte due dei suoi stessi figli]

P continud con la sua strategia ad impos
bessarsi di fortezze per costruire cen —

ri di sovversione locale. Egli elevd la
Sua autoritd alla tirannia sulla vita e

l'anima. La volouta del Vecchis era la

yolonta del suo Imam,



—

sverns

Ma le leggonte oriealali avevano gl

creato un Eden fuori della ferlile val

le vicino alla roccaforie del capo As

sassino ad Alamit, a Sud del Mar Casplo

GLi assassini pos:

confusì con questa limdizione e con la

leggenda del re Shedul coli cercò di imi

tare il Paradiso di Allati costruendone

uno suo personale.

Gli Assassini ebtero successo nel

terrorizzare i potenti governanti arabil

e j sultani seljuk ¢ le popolazioni sun|

aite sì vendicarono cacciando via molti

insediamenti ismailitici nel Levante e

in Persia. Dopo il 1105 circa, sevberia

gli Assassini rimanessero forti in alcu|

ne fortezze, non cortituivano più una

seria minaccia mì litare.

Hassan-1-Sabbah rì nel 1124.

Gli Assassini, cone il vesto del inon

do arabo, opposero pota resistenza all'

avanzata mongola della meta el XTIl

secolo. Sebbene alcuni rami della setla

raggiunsero l'india, le lero risorse |

si dispersero e la loro disciplina si |

indebolì.

La paura ispirata dosli Assacsini

non era niente al confronto all'orro

re usalo dui Mongoli per roapere i co

stumi dei loro nemici.

Le fortezze degli Assassini furono

civcondate e rase al suolo una dopo |

l'altra sebbene Alanut. fosse così lorte]

che quasi sconfisst i tentativi nemici

da questo uso della droga che la di distruggerta. I Mongoli, uon appera

setta derivò il suo nome di Assassini Ébbîyo iquistato t:LLîràvofU"[îî“: i
- sslni egli assassini massacrarono i Persiani

foalla parola arata llashinshin, “consu Iomailitl, menioe gli Assassing Siriani
i urono ridotti, dal sultano Baybars, i

s0 1ì racconto del giardino del paradi (lagello dei Mongoli, a killers assoldal
probabilmente fa la sua origine nel eC i

le allucinazioni prodotte dalla droga. tì alla Corte esiziana

] il Califfo, e cosi la volonta di Dio.

Dopo 1a marte del califfo nel 1034,

è il fallimento del tentativo di Nizar

di succedergli, Hassan si svincold dai

| fatimidi egiziani, e si elevd lui stes

50 a principe indipendente. Attraverso

§vittorie sulle guarnigioni e uccisioni

di governatori locali occupd punti stra

tegici e terrorizzd i Sunniti, i Persia

ni e persino i Turchi. Chiunnue si oppo

neva alla sua volontà veniva assassina
to dai'suoi emissari. Se l'emissario ve

niva catturato prima dì aver compiuto

‘l'omicidio un altro ci veniva mandato,

’e se necessario un terzo. E i discepoli
{ i Hassan non si fermavano di fronte a

{nuila. Se era necessario uccidere un

teristianc essi erano convertiti alla
|cristianita. Alcuni di loro si travesti

{vano da belle donne ed erano venduti co

ime schiave con l'ordine di raggiungere

qualche sospettoso emiro omante delia

lussuria ¢ pugnalarlo mentre 1i accarez

zava. Preferivano il pugnale come arma

e la corte o la moschea come luogo del

1'esecuzione. Disprezzavano 1'uso del

veleno e dell'intrigo infame.

La leggenda racconta della madre di

un Fidai che si raliegrd quando giunse

1a notizia che suo figlio era morto i

un attentato contro ua governantz, wa

si lamentd qualdo quasti ritorad vivo.

Altre simili raccconti nacquero

attorno ad altri fedeli fidais che si

pugnalavano o spaccavano le cervella

sulle rocce sotto il castello per dimo

strare la loro obbedienza al comando

del Vecchio. Per trasforware i suoi

discepoli in fanatici e ottenere da lo

ro il sacrificio della vita Hassan pos

sedeva un metodo personale, am il qua

le & tramandò &1 suoi successori. —
Come suo padre, Ali Sabbah, per i cuf

successi aveva il più profondo rispetto,|
egli aveva compiuto uno studio sulle

piante sin dalla giovinezza. Aveva tro

vato un modo di preparare 1'Hashish e dif
mescolarlo col glusquiano cosi che un

VoMo poteva ottenere (iducia e sicurez

7a in sé e un'inflessibile determina —

zione; I suoi. emissari portavano con

sé081 loro corto pugnale triangolare,
l'assoluta certezza del successo.

Probabilmente, come Marco Polo ci
ha tramandato, {e tutti i suoi scritti
hanno ricevuto convalida) Hassan dava

ai suol discepoli un'altra mistura di
hashish (Polo viaggid in Persia nel
suo viaggio varso ‘a Cina nel 1273},

In una valle fortificata tra due

montagne, dice Polo, lo Sceicca o "Vec

chioUomo" degli assassini aveva pian

tato un bellissimo giardino dove cre

sceva ogni frutto del mondo. 11 giardi

no era innaffiato con fiumi di latte,

miele e vino. Cgine il paradiso del pro

feta Maometto- su-cui era modellato,

conteneva palazzi, vergini, danzatori,

musici e cantanti. Ed era visto sulo da

coloro che dovevano diventare assassi

nì {parte del castello di Alanut era

chiamato "Meimoun-diz”, la fortezza del

la felicitd). I giovani uomini chè era

no addestrati alle armi alla corte del

vecchio erano drogati, portati al giar

dino segreto e iniziati alle sue deli

zie. Essl vivevano inm lussuria per

alcuni glorni, convinti che il loro

leader li avesse trasportati in Paradi

50. Poì erano narcotizzati di nuovo e

riportati alla corte, ed erano impazien

ti di rischiare la loro vita per luìi

in modo da ritornare 11.

“Andavano via -concludeva Polo- e fa

cevano tutto quello che gli era stato

comandato, Cosi accadeva che nessun ug
MO potesse Mai scappare quando lo Sceic
co della Montagna desiderava la sua mor
te." 

i

NOTA
Molte societd segrete persione, indiane|

e cinesi hanno fatto e ancora fammo uso|

di beveraggi fatti con bashish, oppio

e molte altre piante con lo scopo di |

promuovere le apparizioni dell'astrale

"doppio" e la realizzazione dei primi

gradi dell'Estasi.

tratto

oven- .
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LA CANTANTE DELLA STRADA-

seconda narte

-"Sei Edith?"

Disse lei:

-"Beh.tu sei mia sorella"

Edith aveva {5 anni. Coninciammo a parlare un po'.a denti stretti. Continuamma a scambiarcì convenevoli, Ad un tratto mi

Jisse:

-"Ti riesce fare cosi 7" .

Siccome. con babho ne avevo gia’ fatte, ho esequito subito earecchi oiri. molto megiiv di lei, Edith aveva semors biscono

1"amnirace, Per amare, bisognava che ammirasse. Quindi cio’ la lascio’ a bocca aoerta, Era veramente contents, tio’ la stupiva,

0 sua sorella, sapevo fare quello che lei nan arrivava a fare. Lo trovava formidabile. Fiu' tardi sarchbe statà lei a stupirmi.

Di colpa, insieme, ci siamo messe a discutere piu’ seriamente. M'hz detto:

-"Cosa fai?

Le ha risposto: .

~"Niente d‘interessante sono operaia, guadagno 84 F. alla settimana®.

Mi faceva invidia,la trovavo oiuttosto ben vestita. Un pull e una nonna della sua taglia, che avevano 1'aria di essero shatl

comprati apposta per lei.

Poiche’ Edith non poteva interessarsi a qualcuno senza sentire i1 bisoono di otcuparsene direttamente, subito m'ha detto:

-"Mon devi continuare a far questa. Devi venire con me.”

-"Ma te,che fai?"

-"io?! Jo canto nelle strade"

Iì0° mi aveva lastiato a bocta aperta.

-"E rende,quest “affara?"

-" Te parli! lo non ho padroni, sono libera, lavoro cuando mi piace. Se vuoi ti inoagoio

Mi stava seccando, nonostanta cio’, la trovavo formidabile. Lavrel seouita in capo almonda. Ed e rio' che feci,

Edith aveva avuta 1'idea di cantare per strada perche’ con babbo lei aveva cantato nelle caserme e sulle oubbliche piazze.

11 padre avrebbe oreferito che lei avesse fatto danza acrobatica. Una ragezzina che si diniccola intenerisce piu' di una che

:anta, Ma Edith non era proprio dotata. Quando lui non era a Parigi, fareva il suo mimero di contorsionista nei caffe’.

wrincipalmente verso Versailles. Cio’ le aveva dato il qusto dei soldati.sopratutts dei Coloniali e dei Lenionari.

Ad Alverne c’era un palchetto, eravamo sedute lassu’ e Edith mi spieqava:

-"Capisci con babbo ho imparato il mestiere. Conosco i posti siusti. So che cosa farci."

-"Ma non stai piu’ con lui." .

-"NO. Ne avevamo abhastanza 1’ung dell’altro. Mi rubava tutti i soldi. E poi bisoena dire delle lavate di testa.ne ero stufa,

iopratutto dell ultima. Mi rifilo’ degli schiaffi, ero troopn orande cer prenderle. Ditretubto me le aveva date parche’ mi aveva

risto abbracciare un tizio. Capisci?"

“Era chiaro.

Cosi’ abbiamo continuato a parlare ancora un po’,

Quando ho lasciato il babbo avevo voglia di qualtosa di regolare.

le avevo abbastanza del caso e poi sola non potevo piantarmi sul bitume e mettermi a cantare, bisogna essere in due e avere della

wusica, senza di cio’ fai troppo l’accattona. Non ti prendono sul serie. Bon hai l'aria di ima che lavara. hai l'aria di

tendicare.

~"Capisci?"

—*Cosa hai fatto allore?'

' Ho letto gli annunci economici de "L’Ami du Feuple”(L'Amico del Pooolo). Ho ecelto cuesto giornale per via del titolo. Mi e’

ostato 15 centesimi. Ho trovato sistemazione in una latteria dell ‘Avenve Victor Huga. Chizmalo lavoro quello: sveglia alle 4 del

watting, consegnavo il latte,lavavo il negozio. 11 lusgn era piuttnsto slepante, ma quants a mance piente.Chi veniva a comprare

wano le servetie e le mance se le tenevano per loro, le streghe!*

~“fion potevo fare a meno di cantare. La mia voce non piaceva al capo, tosi’ mi ha &

“ Lavorai in un altra latteria e capii che cio’ non faceva ger me."

~"Com’e’ che hai incominciato a cantare?" .

~*E’ un tizio di nome Raymond che mi convinse, Gli piaceva la mia voce. Aveva una compagna, Rosalie; formamma una troupe lizi,

ozette e Zozou. Facevamo le fiazze e le caserne, .

"Ora non sto’ piu' con loro-ma ho continuato da sola e funziona. Mi accampagno con un banjo. $o suonarlo. L'ho ieparato.”

Era sera, bisagnava lasciarci e fateva bel tempo. Fdith ha detto a mia madrs:

~"Bene, se volete, lei viene a lavorare con me, Vedrete

uto alla porta. “



o I8 viene a lavorare cob e

i

-"Éens, sc: vojri

vantaree str

Per iz madre era toualE, avral potuto anche bal

marciapiede, per quello che le fregava....

Allora abbiamo iniziato. Abbiamo fatto la prima strada =i

trattava della rue Vivienne, Nelia .zerata rigortammo — UI

centinaio di franchi. Quando la mamma vide che cio' rendesa

piu' che da Wonder,ers terribilmante contenta, Fdith disse:

“"Si 47 meta' a weta

Andammo com mia madre 2l ballo sobborgo Le Faubourg du

Temple perche’ a lei le piaceva. Le feste alle quali

partecipavama non erano veri e propri bdballi. Erano piuttosto

bruttini, frequentati da mascalzoni & rompiscatole. Clerann due

otre qgiovano: apena la fisarmonica e il

banja. A q

trucinliz

ani che suonavano a

1 temgn sbarcava il lunario. Danzavamo sui

sentait la suer et 17alcoal

ils portaient pas de faux cols

mais de doutex foulard de soie

Mia madre aveva fatto fuori tutti 1 denari che fdith le

aveva-datos 50 bigliettoni, Per tutta la strada del ritorno lei

ì adulo” con del "cocca di mamma".E" arrivata al punto di L

abbracriarmi. Lei che non mi poteva soffrire. )

Quella sera mi resi conto che dormivama in quattro in un letto -pieghevale senza ‘ ne' lenzuola ne' coperte. Aveva appena

incontrato Edith: lei si’ che era libera.

Mì unii a lel e cominciammo a cantare per strada.

I1 mio compito era quello di raccopliere i soldi della platea e andava tutto bene. La sera siamp state dalla mamma e ci siamo

ancora diviel i soldi. A questo modo passo’ oualche giorna. Sclamente in seguito Edith si oppose. Mi disse:

“Buands ai sono allontanata da mio padre 1'ho fatto per vivere a modo mio, e non per farni addestrare da tua madre, tarci fare

i conti in tasca. Di tua madre ne abbiamo le tasche piene, non devi piu’ portarle la grana tutte le sers. Bisogna essere liberi

per lavorare. Andremo a vivere insieme.

~UN REFERTORIO DI STRADA—

terza parte

flone gotevo dire atente, ero troppo felice.

Andammo a trovare 13 mamna, Edith armandosi di faccia tosta le disse:

gqaagio vostra fighia defin ire mio. fibitera’ con me, io ho una ramera.”

1 e ha risposto:

mente,sara’ a

fatto un foglio."

. i ha fatto un ingaggio, quello fu il prime contratto cha Edith firms®

rohe’ mia madrs sapeva sopena laggere e Edith agpipna scrive Fero' glielo fece.

il j%dicembre 1915 a Farigi abitante al 105 di rue Orfilia-professione artista-dichiare

una gurata illimitata-vittà e allnagio-per un salario di 15 franchi al giareo, Faridgi il....0930.°

lungo, iì foglio del centratto, nel tiretto del bufiet, mostrandolo a tutti

r, rue Orfilia, al . asista tutt'aggi. Ogni volta che ci passo, mi fermo & quardo al terzo

nostra camera-una stenzetta, tutto 137, senz’acgua-un letts, un tavelino con sopra una

assato, un comodino anche carino forse,ma niente altro,

5 che era la sala cosa che avevamo cdme chance in prospettiva: 1'fvenir.

’ sCoraogia

, divartonte p

"lo Edith Biovanna

inqagoisre Simona B

Mia madre o ha custodito

Abit.

piant 1

bacinella, uria spacia di io a mure tut

A me cia’ rava un po' ironico e mi dics

Farn® lei, Edith, nel met . quando rintravamo la mattina presto, barcollante dal sanno, agriva un occhio per dirmi:

="Nan fi upare Simo. Saremo ricche. Molto ricche. Avro' un automnobile bianca e un autista nero. Saremo vestite tutta e

due uquali"

Lei cì credeva. Era certa che sarebbe diventata una vedette, per sssicurarcené, andava a pregare alla chiesa La petit souer

Therese’ de l'anfant Jesus. Mì diceva:

-"Dammi due spiccioli vado a mettere un cero."

Edith non ha mai avuto un centesimo addosso. Ancha piu' terdi ero sespre io che tanevo i soldi.

Nell “attesa cantavamo per le strade.

Quando avevamo abhastanza soldi andavamo al risforante e ci abbuffavamo di tutto. Quindi rantavamo di nuovo un altro po' per

andare al cinema. Non si pensava sai ei 10 4ranchi di cui avraamo avuto bisogno 1'indomanimattina, si finiva la giornata senza un

solde. Bisognava che spendessimo tuttn. Per questo Edith non e mai cambiata!

Fareano delle giornate da 300 franchi,erano molti soldi,per quai tempi: 1932!

1] nostra repertario era compesto da: "Le Chaland?, “Le Denicheur" e “Mon beau sapin”.

Nei quartieri ricchi bis 2 pigliori,a loro cantavamo anche tutto il recertotic di Tino Rossi

quello ne avava di class:

E "Les Hones de 12 clo

che’ quallo...



Lipst mous 1a5 mi

Clochardes qui s'en v

nan era roba per il cuartiere elsgante ma era i1 nostro inno nazion

valeva ben altro oer il 1éa arrondissement.

A seconda dei muartieri bisoona saper & ere 11 reoertorio adenuato, E' una buona scupla la s

it dipioma di studi della canzenz. IL oubblico lo sì veda.e' di faccia a vol, contro di voi. Sì s

cio' che pensa, Sì sa cio' che glì place. £ se alle volte pianor, 11 compenso sara’ buono,.

cuni guartieri avevamo 1'abitudine di caeminare scalze,ma in altri bisognava avere delle “ssoadrill

scioccava, Se non si avavano le "espadrillas’. no auadagnato di meno, Per risoarmiarle le attacavamo per le

mettevano al collo. Insomma riflettendo bene. siamo state le prime beatnicks, it banio ai posto della chitarra. =

tropgpb puliti.... Non c'ara altro insomea: dn oo’ di goesia,di ranza, e 13 vonlia di vivere libere la prooria gioventu’.

Hon mi ricorde di aver mai avuto ne’ fame ne’ freddo. Nei migi ricordì ho l’imoressione che ron ci sia mai stato l'invarna, ..Ce

ne sono stati ma non me ne ricordo...Non c'e’ nemmeno mai stata pigogia. .

Facevamo tutta Parigi, da Passay alla porta di Montreuil. Al sabate non bizoonava fara i nuartieri cl

fretta, ha ben altro a cui per

ln settimana si possono fare i Champs-Elysers. Passy e fuono la mattina, le donne sono anco

che cantano per sirada, hanno vonlia di aorire la finastra e di dare dei soldi ma in fretta richiudorta e von wore fredda. £

un pubhlico di carita’ non di intenditaori. E i] labatc i cuartieri operai, danno di meno alla volta.ma piu' soesso. Foi danno i

soldi per il niacere, serche’ sono contenti. non per fare del bene. Per loro Edith cantava Titania:

Hon maitre Batan m'eavoie faire ja ronde:

des grovisions de ioiz et da plaisir.

d'ai de guoi flatter tous les vicesdu monde.

Et mon couer est pret cour la moindre desir,

Conpsceva la strada. Conpsceva il suo iavoro. Aveva imparato, Non aveva fatto dei veri e eroori progressi. non cant:

ma aveva costruito una specie di repertario: dalla canzone di quartiere al ritornello da marcispieda ma c'era gia’ di meulin.

sì fermava davanti ai manifesti delle "vere" artiste quelle che cantavano nei misic-halls,a Facra,a 1'Euroogen.a 1° AB:

Hol:ing, a Wagram: Marie Dubas, Frehel, Yvonne Beoroes, Damia: le "arandi®.

Sui boulevard riuscivamo ad ascoltarle nelle macchinette a soldi, erano delle artiste, Edith le divorava con le orecchie.

~"E" come se le vadessi,diceva. Non ridere, sentendole i0; te vedn. T suoni hanno forme, wolti, gestic

linee della mano, nessuno ha la stessa.”

Questa era Fa novita’', Edith prendeva coscianza che cantare era un mestiere, gueste si svealiava in lei.

d en poche

ada, E }i che che =i ottiena

atters 11 suo cuore,

o, la nente fa' ane;

re.

la', Lore vedono due ravacsiutte

meolio

una vete, € coee la



L " ACCORDE@SI STE-
(i1 fisarmonicista~1945}

paroles e ausique di M.Emer

Strofal

L’allegra donnina e’ bella

all’angoie di quella strada,

ha una clientela

che le rienpie la giarrettiera di soldi.

Buando finisce il suo lavoro

se ne va a sua volta

a-cercare un po' di sogni

a un ballo di auartiere,.

11 sup uoma e° un artista,

uno strano ragazzing,

un fisarmanicista

che sa suonare la giava...

Ritornellal

Lei ascolta 1a giava

a non ball

nen guarda nemmano là ni

ma i sugi occhi innamorati

sequang il giaco nervoso

delle dita magre e lunghe dellartista

che le entra nella pelle

da sottn e da sopra,

le viene voglia di cantare,

e’ una cosa fisica....

Tutto il suo essere e’ tesp

i] sun resprio e° sospeso,

e° varamente pazza pe la musica.

Strofa?

L'allzara dosnina @ trist

all” angolo di quella strada,

il sua fisarmonicista

partito spldato,

de tornera’ dalla querra

prender anno

el sara’ la

e lui sara

[

u locale,

Riternell

Lei ascolta ta niava

canticchiando sottovoce,

e rivede i1 suo fisarmaniciste,

e 1 suol occhi innamorati

seguono i giochi nervasi

delle dita magre e lunghe dell'artista

che le entrano nella pelle,

da sotto e da sopra,

le vien voglia di piangere,

@' una cosa fisica....

Tutto il sug essere e’ teso,

il sup respiro ' sos0esn.

veramente pazza mer la musica.

Strofad

L allearz doarina e° zola

ali‘angole di mells siracs

le ranszze con il broneio,

oli uamini non le vooliono!

E pazienza

52 lei crepera’

il suo uomo non tornera’ piu's

evaniti tutti ì suoi sogni,

ia sua vita e fottuta

eppure le sue gambe tristi

la trascinano nelle bettole

dove c’e’ un altro artisia

che suona tutta la notte...

Ritornellad

tei ascolta la ciava

canticchiando satto voce,

ha chiuso gli occhi

le dita magre e nervase...

gli entrano nella pelle,

da =otto e da sbpra,

le vien voglia di gridare,

e° una cosa fisica...

Allura per disenticare

si e'nessa a ballare

a girare al suono della ausica.

Ferpate...

Fermate la musica!!



MON DIEU

parole di M.Vacauire musica di

C. fumont

Mio Dio,

Hio Din,

Mio Dia!

Lasciatemelo

antora un po'

il mio innamorato...

Un giorne,

Due giorai,

Otto giorni!

Lasciatemelo

3ancora un po’

oer me!

11 tenpo

d’adorarsi

di dirselo....

i tempo

di fabbricarsi

dei ricordi...

i Dio,

ot s,

Mic Din!

Lesciatemain

riempire un po'

la mia vita!

Hio Bio,

Mio Dig,

Mio Dic!

Lasciatemelo

ancora un po'

il mig innamorata....

Sei mesi,

tre mesi,

due mesi!

Lasciatemelo

Oh! Solamente

un mesa!

11 temo

di iniziare

o di finire...

1} teapn di star bene

o di suffrire....

Hio Dio,

Mio Dio,

Mia Diot

Anche se ho torto

lasciatemelo

un po’...

Anche se ho torto,

lasciatemelo

Ancaora!

DI NANTES

arrangiamenti di K.Herrand

Strofal

Nelle prigioni di Nantes

c'ara un prigieniero,

c'era un prigioniero

che nessuno va“ a travare

trame la figlia del secondino:

AR AH ! |
AH! AHT AH!

Strofa2

Gli porta da bere,

da bere e da mangiare

da bere e da sangiare

e delle camicie bianche

per quando vuole camhiarsi

AH! _ AH! AH!

AHY AH! AHT

trafal

lin giorno Tui le chiade

"Di we avete udite parlare

di me avete to parlare®TM

~In citta’ corre voce

che domani andrete a morte

AHY AH! AH

AHE AHY AH!

Strofad

“Foiche’ devo morire

sleqami i oiedi

slegami i piedi"

la ragazza @’ cosi° Di ovane

che gli ha allentato ì piedi

AH! AH! AHI

AH! AH! AH!

Strofas

Lui immedì atamente

sì e buttato nella Loira

si e’ buttato nella Laira

e tutie le campane di Nantes

si miserc a suonare

AH! AH! AH!

AH! AHT AH!



Africa
Dell’ Africa non si pud serivere. Il racconto, l’am-

mirazione, lo stupore e l'amarezza non bastano per

poter raccogliere delle frasi “piene” su questo Paese.

Possianio invece serivere la nostra storia, quello

che si intende per Occidente è quello che & considera-

to “differenza’ dalle nostre parti.

Comprendere e comprendersi: I'Africa e i suoi la-

ghi possono soltanto mostrare, in maniera velata ed

irrazionale, la storia, I'attualita e I'intensita del mon-

do in cui viviamo.

Soltanto il progetto (¢id che & nelle nostre intenzio-

ni) e il movimento {la situazione storico-sociale che

varia continuamente) non fanno che prendere atto

delle misetie e delle corruzioni che pervadono tutte le

nostre inmagini d’ Africa. '

Nairobi: potrebbe essere definita una copia contor-

ta e caotica di una città europea. Oppure una sintesi

di povertà e ricchezza, di velluto e di sporcizia, un ca-

baret spento, una lanterna magica in frantumi o una

semplice macabra contraddizione.

E subito dopo si potrebbe decantare la ‘‘sacra’’ dif-

ferenza della natura africana, il caleidoscopio magico

della savana, il ritmo frenetico della musica negra e la

vertigine solitaria del deserto.

Ma l'Africa non è qui.

Non soltanto qui comunque.

Lago Turkana: una striscia azzurra enorme, calma,

implacabile, quasi sotterranea, che dona continuame-

te la vita alle povere popolazioni locali (Elmolo) e che

inventa anche la morte con i suoi coccodrilli e le sue

barche insicure.

L’altra Africa, quella che da una parte guarda al

turismo dei parchi kenioti con amarezza e stupore e

che dall’altra invece regala sconforto e desolazione ai

nomadi etiopici che giocano con la fame quotidiana-

mente, sembra disporsi in queste calde acque.

Eppure in queste regioni luminose, oscurate solo

dal sole che acceca, si continuano a vedere delle om-

bre, viandanti o pastori che appaiono improvvisa-

mente dai radi cespugli della zona o che scompaiono,

dirigendosi verso il nulla, tra il sole e il deserto. Dove

vogliono arrivare? Qual è il loro sentiero?

Solo il pensiero si fissa in queste figure irreali che si

scuntrano con la nostra visione pratica e frenetica del

mondo, del tempo e dello spazio in generale.

Ma non bisogna credere che vi sia da una parte

l'Occidente, i suoi computer e le sue industrie, e

dall'altra il Terzo Mondo “naturale”, il baobab mil-

lenario o la morte che viene tenuta in altra considera-

zione. Vi è sempre continuità nelle differenze.

0 meglio c'è sempre una storia (tra immagini e fat-

ti) che precede, accompagnae segue | nostri avveni-

menti. E- si possono cogliere delle diversità (vorrei di-

re dei “ritmi africani'"), seppur minime,nella ripeti-

zione dei nostri gesti e dei nostri pensieri. I mondi

non sono separati,

Rimane solo I'amarczza per questo potere e per

questo linguaggio che continuano ad analizzare, divi-

dere e controllare dei Paesi così profondi come quelli

africani (e comunque non solo quelli).

Rimane anche un senso di sconforto e di rabbia di

fronte ad una televisione che dà pochissima impor-

tanza ai 200 morti di una miniera in Sudafrica (per

lo più emigrati del Lesotho) e che invece ci riempie di

propaganda antiterroristica con servizi lunghissimi

sulle varie stragi degli “infedeli”... palestinesi o libici

che siano.

E non si può nemmeno sorridere davanti ai vari

concerti per l’Africa quando gli U.S.A. e tutte le for-

me dirette ed indirette di controllo (dove la stessa mu-

sica ha una sua importanza) hanno gestito tutta la po-

liticae le possibilità ad essa connesse del T'erzo Mon-

do.

L'amarezza e ' Africa, oggi forse più che nel passa-

to, si consumano a vicenda. Non potrebbe essere al-

trimenti.

Lago Nakuru: uno dei più sconcertanti e tranquilli

laghi del mondo con migliaia di ibis e fenicotteri che

giocano con il pelo dell’acqua. Uno spettacolo unico:

il rosa dei fenicotteri seinbra sconfiggere 'azzurro del

lago. Ma & un attimo, e per di più un attimo recintato

e venduto ai turisti e alle land-rover del momento.

Dell’Africa e della sua bellezza, in certi momenti,

non si può parlare.



Africa ho serbato la tua memoria Africa

sei in me

come la scheggia nella ferita

come un feticcio tutelare nel ¢uore del villaggio

Fai di me la pietra della tua fionda

nella mia bocca i lembi della tua piaga

nelle mie ginoechia le infrante colonne del tuo abbat-

timento

TUTTAVIA

non voglio che essere della vostra razza

operai e contadini di ogni paese

...bianco operaio di Detroit peone negro d’Alabama

innumerevole popolo delle galere capitaliste

il destino ci pone spalla a spalla

e rinnegando I'antico malefizio dei tabù di sangue

frughiamo le macerie delle nostre solitudini

se il torrente è frontiera

atrapperemo al cespuglio-la sua fronda

inestinguibile

se la sierra & frontiera

spezzéremo le mascelle dei vulcani

che sostengono le Cordigliere

e la pianura sara spianata all’aurora

là raccoglieremo le foize sparse

dall’inganno dei nostri padroni

come la contraddizione dei lineamenti

si rigolve nell’armonia del viso

proclamiamo l'unità della sofferenza

e della rivolta )

di tutti i popoli su tutta la faccia della terra e pestere-

mo il mortaio

dei temp fraterni nella polvere degli Idoli; "

~—Jacques Roumain, Bois d’ebene, prelude.



+
perchéun

centro soctia
Questo vuole essere un contributo per

tutti quelli che in guesto periodo, a

Livorno, stanno cercando di otteners un

Centro Sociale Autogestito. Le cose che i

seguono non sono certo una novita, ma

rispondono alla necessita di inquadrare

il mezlio possibile il significato di

questa esimenza. Chiungue voglia dire

i 1a sua sull'argomento sarà il benvenuto

i

Negli ultimi anni in Italia il pote- 1}

re ha messo in atto un-grande processo |

di ristrutturazione che ne ha nuovamen-

te consolidato la supremazia.

Questo progetto si è realizzato mo-

bilitando ogni articolazione dello Sta-

to e ogni strumento a disposizione del-

la classe dominante, dall'apparato re le loro possibilita di intervento con
pressivo ai mezzi di riproduzione del Bl 12 legge sul loro finanziamento pubbli-
consenso. i co (1975), la riforma RAI (1976), la

s 2 - legge sull’editoria ecc.
i Tutto questo mentre l'apparato re-

| pressivo dello Stato si scatenava -2 si

scatena tuttora- contro ogni tentativo

indipendente di fare informazione e

cultura, usando tutte le armi a sua

disposizions, delle guali vale la pena

di ricordarne gualcuna, quasi a caso:

Sì è verificata una gigantesca lot- H

tizzazione nella qual2 si sono inssritiff

i grandi gruppi economici (es. espan-

sione della famiglia Agnelli nel campo

della stampa quotidiana) e 1 partiti,

che hanno accresciuto progressivaments!

ricompattati tutti i partiti politici,

i sindacati, la Chissa, la borgnesia in

tellettuale, cosa che ha determinato

una spaventosa spirale autoritaria nel-

la quale le poche voci di dissenso sono

' state represse o non hanno neppure tro-

vato la possibilitd di diffondersi.
I1 controllo quasi totale dell'in-

formazione e della produzione/distribu-

zione culturale ha permesso che si af-

fermasse una nuova religione: quella

i della "produttivitad"; secondo questa

religione & socialmente accettabile so-

1o ciò che produce profitto, tutto il

resto (servizi sociali,ecc.) & inutile

o dannoso.

11 monopolio dell'informazione era

‘ÈÈ%ÉÈ_ÈEÈÈÈ.ÉEÈÈEÈ: si pensi alla nor-

ma che obbliga ogni "testata giorna-

listicaTM ad avere un direttore respond
sabile iscritto all'albo dei pubbli-

cisti, come se il diritto alla libera
espressione valesse solo per questa

“zcafesoria professionale! Oppure alle

numerosissime pisnolerie chelvengono

sregolarmente usate per mandare dal -:

| gludice chi diffonde materiale pocoî
- gradito (un solo esempio: il "ciclo

proprio"sui volantini).

“Legge sui diritti d' e: è una legH
tampo mafiosq

che concede alla SIAE la possibilità
una condizione essenziale per poter far di i285 Po i un vero e pro ieggi :accettare una simile mostruosità: e non| legalizzato SS ogîoiîîìàîìvàagî?îaÀ N s - 28 u-

è casuale che nel piano di "golpe bian rale e sportiva, rendendone spesso imd

importanza ad una serie di manovre su uppi indipend: À ;

questo terreno: vedi l'affare Rizzoli- ìggg si prgstaegtt;-u?‘?: ÈaaÈ;Ì;ÎeIÉi
Corriere della Sera e soprattutto l'ir- J maneggioni inseriti i
resistibile ascesa di Berlusconi (uomo €8 eriti nell'ambiente.
della P2) nel campo delle TV private. | ) J

" i ¢ Pco" della P2 venisse data una notevole ’ possibile l'organizzazione a piccoli



sti di eestione sono motevolmente aumen-
tati permettendo la sonravvivenza delle

4 imprese con meazziore disponibilitd fi-

nanziaria; nel casc dei cinema, cid ha

comportato la sparizione dai circuiti

distributivi di film con minore possi-

bilita di incasso, instaurando una cen-

% sura "automaticaTM non meno opprassiva

¥ di quella tradizionale (che continua del
A resto a farsi sentire).

Dunque manovre politiche, meccanismi

di mercato, repressione: tutto guesto ha

instaurato un vero e proprio monopclio

} dell'informazione e della cultura, mono-
;polio che ha permesso allo Stato e al
potere economico di liquidare i movimen-

ti di massa degli anni '70, di imporre

la propria ideologia e di allargare il

F controllo sociale senza ricorrere ad u-

soluzione esclusivamente repressiva.

reati d'opinione, prodotti anche que- &

sti del ventennio fascista: alcuni di &

questi farebbero solo ridere se non

venissero applicati puntualmente, co-

me il famigerato "vilipendis alle For-

ze ArmateTM. Ma ce ne sono altri anco-

ra più incredibili, come il "vilipen-
dio a Capo di Stato straniero" o il

"Vilipendio alla bandiera/alla nazione
italiana", "Incitamento all'odio di

classeTM ecc.

AO A P

ocali pub-" b

a dopo 177
incendic di un cinema, ufficialmente
per evitare il ripetersi di episodi

del genere, dà al Prefetto (che, non
& sl dimentichi, è il rappresentante de
4 Governo nelle Provincie) la possibil
“ tà instaurare un Vers e proprio copri-

fuoco. Infatti la legge & concapita
in termini cosl restrittivi che appli
candola alla lettera «i potrebbe la-
sciare un'intera citta senza locali
pubblici; è un po' quello che & suc-
cesso a Livorno, dove sono stati in-

è

,; terdetti all'uss il Centro Musica di
s Villa Sansoni, le sale della Fortezza

nuova, il Teatro del Pascoli, la sala
4+ della Provincia, la Casa della Cultura
È e molti altri locali; guarda caso pero
¢ 11 Palazzetto dello Sport ha ottemuto
¥ -in attesa dei lavori di adattamento
¢ alle nuove norme- un permesso provvi-
i sorio che ha evitato una rivolta. La
$ legge è dunjue utilizzata come stru-
} mento politico sanza orobabilmente es-
} sere efficace nel suo scopo "ufficia.
è le".

’ À contribuire alla concentrazione

dell'industria culturale nelle mani di

pochi grossi speculatori o dei partiti

concorre poi anche un-normale meccanismd

di mercato: sia nel settore delle radio
L'importanza dell’apertura

di comunicazione e informazions ia
pendente è evidentissima. La richiesta

: di centri sociali automestiti non è
allora solo la richiesta di uno spazio
shettizzato per una viccola minoranza
di "eccentrici" o per un settore isola-
to nella societa; significa molto di
più, ciod la possibilitd di affermare:

e

fico questo meccanismo si è fatto senti

| negli ultimi anni



A Livorno la situazione genesrale

di cui si & parlato è aggravata da una

gestione guarantennale degli Enti loca-

1i che ha del disastroso: la religions

della pPotht1v1ta ha qui un altro fon-

dament5, ciog-l'etica stalinista del

lavoro e la volonta di fare della c‘xta

-fino dal'46- l'esampio pratico della

politica di "Unità Nazionals": questo

ha voluto dire libertà assoluta per

grossi commercianti, imprenditori por-

tuali, gerarchie militari, aristocra-

zia operaia e speculatori vari di fare

i propri comodi, sotto l'ombrello pro-

tettivo della "Giunta rossa"; guiondi

maacata ricostruzions della città, de-

vastazione amblentale e urbanistica,

sfascio dei servizie delle potenziali-

tà turistiche = culturali della zona.

In questo quadro la vivacita poli-

tica e culturale è vista come ua feno-

meno patologicn, se noa come una vera

e propria provocazione: il risultats

di tutto gquesto n alto tasso di sui-

cidi, un'emarginazione crescenie per

gli strati piu deboli, eroina, ingui-

nansnto, militarizzazione del territo- ;

rio. :

51 diritto alla libera espressione

sbandierato dai partiti solo sulla

carta, ma ostacolato in tutti i modi

nella pratica.

-la necessitd di servizi sociali che

rompano la ditiatura della "produtti-

vita", e diano aggregazione, cresci-

ta culturale, agibilita politica.

-la restituzione di una parte almeno

del denaro di tutti estorto dai par-

titi con la legge mafiosa del finan-

ziamento pubblico.

—L'immagice di un territorio che non

sia concepita, costruita e vissuta

sulla bas= ssclusiva degli interessi

del potere economico (centro storico

sequestrato da banche, uffici, que-

sture ecc. e quartieri dormitorio,
come in un grande carcere panottico).

~L'autogestions coms unica alternati-

va possibile ai modelli autoritari,

alla disuguaglianza, alla gecarchia,

alla delega.

-Una cultura che non sia intesa come

mezzo di condizionamanto e di con- ‘1

rollo sociale, che non sia sottopost

lle leggi di mercato. TM7

La rottura di un quadro politico e

Culturale caratterizzato dall'egemonia

di pl...cole mafie a cui 3 Concesso

qualsiasi spreco e gualsiasi spazio.



Ragioni in piu per imporre all'Ammi-
nistrazione locale una svolta nella p2

litica culturale fin qui attuata, a co-

minciare dalle iniziative relative ai

centri "monotematiciTM aperti qualche

tempo fa. In particolare questi Centri

devono essers tutti autogestiti e devo-

no poter essere utilizzati per” qualsia-

si iniziativa senza vincoli di "temati-

ca". L'Amministrazione deve permetterne| E

’ l'attività senza alcun controllo polit

co, non come adssso che solo i centri .

controllati da personale legato ai par-

| titi vengono lasciati lavorare e vengo-

no finanziati.

E' possibile per il momeatd> utilizza-

re il Centro per la Pace per riunioni,

assamblee e proiezioni video, e ini-

ziarne la trasformazione in un Centro

di Documentazione che comprenda un ar-

chivio della stampa indipendsnte. Uti-:

lizzare il materiale chilso a Villa San

soni (impianto voce, TEAC, aste, micro-

foni, una batteria, piatti, piastre,

bliche senza fini di lucro. Utilizzare

| i1 Teatro del Pascoli ver ogni manife-

Ì
stazione pubblica che comprenda concer-

dischi e cassette) per iniziative pub- |. #&

§ ti o proiezioni cinematografiche, essen
< do questa praticamente.

; ra agibile della citta. Riattivare il
l'unica struttu

Centro video della Casa della Cultura e

organizzare un corso pesr video-opsrato-

re come guello che da anni viene orga-

nizzato dal Comuns di Pisa. Sistemare

al Centro per la Pace. come chisdono inf

molti sià da tsmpo, una fotoconiatrice

e un ciclostile da usare pagando un ...

prezzo politico, e permettere 1'uso

della stampsria comunale a tutte le

iniziative indipendenti della ¢itta.

Per il futuro è necessario un ampia-

mento di tutte le strutture destinate

a iniziative culturali (accelerare la

ristrutturazione della Casa della Cul-

tura,rendsre agibili i locali della

Fortezza Nuova -per la quale esistono

già delle proposte di utilizzo-, discu

ters in assemblee pubbliche la destina-

zione della ex-Pirelli, risolvere il

problema delle stanzs per le prove dei

gruppi musicali, teatrali ecc.).

Va tenut2 anche conts del fatto che

non solo l'Amministrazione Comunale

gestisce spazi e strutturs che potreb-'

bero essere utili a tutti: pensiamo i

alle Circoscrizioni e alle scuole, allg)

quali dovranno purg essere fatte al\:rei

richieste.

Per quanto riguarda la maniera di

muoversi, l'occupazione del Centro per

la Pace e la manifestazions regionale

per il diritto al dissens> (5/6 dicem-

bre scorsi} hamno gia dato un'indica-

zione.






